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'ò\,' DellaJùa Religione;

I.;;

fortemente a Dio, ficche diveniffe
l'oggetto più nobile degli di lei ofle-
quj più riverenti. Non prima ebbe
ella fciolra la lingua, che le prime
parole, che proferì furono pregare

, la Madre , che l'avefse condotta in
Chiefa : e banò a lei efsere entrata
una volta fola nella Cafa di Dio per
innamorarfenc in gnifa , ficche iri.»

. quella piccola età non potefse pro-
vare mavvio r diletto, che iltatte-~0 /
nerf ne' Santuari. Come quella,che
ben fapcva , che nelle Chiefe il Si.•
gi1cre con modo fpeciale venghi co .•
nofciuro ed adorato dalle fue Crea-
ture) pareva a lei effere una cof.LJ
fiera entrare in Chiefa , che nelPa-
radifo; ben fapendo , che quanto
opera in Cielo il lume della gloria,
operi proporzioD.almenre il lurri~

della
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della Fede ne' Sagn Ternpj . Q:J.mdl mentt pt« ricchi ,fon coflretta a ued:..

, qualor doveaf portare alla vitira di re la vo/fra G!Jfo ab[J'(]ndonata edere .• ,
qualche Chiefa J nonpOtcvaef,fer litta ..Q:!.indi malgrado il fuo fiato'
trattel1u~~~pèda pioggie'?nè. da ne=~Lpov.~4"a Contadina J quandp vede-
vi ;.nè da .diflanza: e non volendo . VJ5i( Ronciglione alcuna Chfef~
elrerfolaagod~l:edi~n tanto bene, malconcia J vi rinnovava Altari;
2doperavafi in rnod~ iìéche derivaf- ' Quadri, Tovaglie " Paramenti , e
fe JI1COra ueglialtri, Per ralcagio-vvquanto infine in quella faceva di
ne ne) difcorfi, che ella facevajpar-." mefliere di facro arnefe , Così eIl3-.J
lava per-lo più-del frutto, che iìI+~. nell'Oratorio-detto della Difciplina
fcuote, e.del-gradimento ,che Iddio "adornò di nitto puntol'Altare dedi ..

. riceve quando noi fiamoaflidni ne caro allo Spofaliziodi S. Giufeppe:e '
Sagri Ternpj .. Nelle Chiefe poi fen- .nella Chiefa della Nunziata l edifi-
tendo ella crefcere fenfibihnenre nel covvi un'Altare primadiruto , con
fuo Ipirito la Fede della divina pre- farvi alrresì quanto faceva di rnefìie ..
fenza ,è indicibileIa cempofiaione J re per :i! facrifizio .della Santa Mef-
che moflravavE derivnndo ancor .fa , In molte altre Chiefe dirnoflrò
nell'eflerno il racc~glime'nto 'del ella la fua Religione verfo di Dio.nè
fuo Ipirito .J trattenevafi I'ore intere .ciò fuper lei di piccolo incomodo)
inginocchione fenza quali. batter poichcnon avendo niente delpro .•
palpebra, ingolfata nella .dolce con- pr io per far 1Ìrnili {pefeJ bifognav~1
ternplazione de' divini Miflerj., che ne procurafle il danaro dalla.,»

Daqueflo rnaravigliofo ma pur pietà de' fuoi arnorevoli ,
dovutoconcctro.cbea vea Suor Ma- Per dilatare altresi il divin Culto,
riangiola formato de' Sacri Ternpj, fondò elladue Congregazioni di
veniva ella forrementeflimolataa.; Donne; le quali non avendo in mi-
procurarne per quanto Ieera pofli- l'a, che l'amore di Dio., aveffero
bile lo fplendo-re, ed il culto. Non parimente per proprio lflltuto la....;
perdonava il religiofo fuo zelo a di- mcdefìia.il ritirarnento, la frcquen-
ligenza alcuna , 'conche poteììe , e .za de' Sagramenti, ed il promuove .•
promuovere 10 fpIendorede'Yem.. re la pietà nel1eperfoneòe1 loro
pj ,e dilatarne il culto. Accefa déLJ feflo.Per il medefirno Rne faticò non
queflo religiofiilimo zelo .qualor poco, ucciò rnella Città di Ronci-
s'incontra va a vedere qualche Chie.glione 1ì fondaìlero le Scuole Pju
fa diruta , -o malcinarnefe , piange- iftituite ,già dalla Signora Rosa Ve.•

, va inconfolabile" e con gran fenri- nerini : e dopo molti contrafìi , vi-'
mento, diceva: O mio Dio, quatdi. de finalmente adempito il fuo defi-
rordÙJe e mai ouclio! 'f/Jmtre i Pala z: derio , Con tanto profitto della gio .•

J;:,i dc: Primiii /ono ornati Cf;' para- ventù , che fondate le Scuole fi vide
fio-
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,:? ' ,fiorire la pietà e la divozione nelle Creature rniferabili " cui fa Nafcira
:'~"~~-', fanciulle. Accioche poi quelle, Zjt- fola rende diffèrenti daWaltre; e le
; ':~':- 'ieIle, le quali ;con~ù? m?d~ fpe~~a-', .coffituifce in un grado' più ragguàl'~

, ',::, ', le lì davano al [erVIZIO di DJO, ~v~f; devole nel 'mondo ; non folamente
(ero un Iuozo p.èrvivere fegregate piangeva inconfolabileIa follia,di',

. :, dalcòmme~ic> del mondoradopé- tanti che facendo 'u'nà fomma ftima. :'
" rofli in maniera s ficche in Ronci-: delle Creature; fanno nel tempo

.c{ione {ì flabiliffero ~le Monache di fieffo un fòmmo d.forezzo di Dio i '\
:"'S.Chiara, Ic quale ancheafdl di ma anirnavaf di van'raggio a fèrnpre

, ",,' 'ogai colla loro religiofiffima vita , più crefcere 'nel raccoglimento del,
(0;0 I'edificazione , c:I'efempio-di fuo fpirito ne! trattare con Diò,~', "
tutta la Città.'" MI!. dappoiche fàpeva bene Suor-
, Con quanto Ipirito poi di Reli-- Mariangiola , che Iddio, mai' riceva

gione fi diportafle SUOI' Mariangio- ,da noi tanto culto, quanto ne rice-
la in quelle cofe , che guardavano ve permezzo del Sacrificio dell.L....
immediatamente Dio ~ è 'inefplica- Santa Meifa ; 'fervivau di quefìo
bile. Voleva ella, che tutte le pr~-' Mifféro di Fede, e fondornento.del-

" ghiere) che lì porgevanoa Dio , fi la Religione per dare a Dio quel cui
'. faceffero con molto fpirito , e con ro , che da per se fìefla era incapace
, divora attenzione; 'dapp6iche nè a di dargli , ~indi non folarnente.a

DiO erano grate', nè a noi profittc- efortava ifuoi amorevoli a far ccle-
voli quelle preghiere -' che procedo- brar delle M efTe , ma forrraeva al-
no da'uno fpirito diffipato , ~indi 'tresÌ a se fieffa parte dei neceflario
o dicefle ella. I'Uffizio piccolo della alimento per irnpiegarlo in fare of-
Mado nna , recitafle il Rofario ,fop- ferire al Signore quel maggior nu-

, pure Ii efercirafle 'in altra firl}11eaz- mero di Mefle , che poteva, accioc-
'zione, moflravaf così compofta.s, che per mezzo di un sì divin facrifi-
che faceva di leggieri co nofcerc :LJ' zio, ricevefle lddio quella gloria e
chi miravala quanto intima foffe in- quel culto, che non poflono giam .•
tanto l'unione: del fuo Ipirito con.» , mai da.rgli, nè gli Angioli in Cielo,
Dio, e g!i arnorofi trafporri deI fuo nè gli uomini in terra, quantunque
tenero Cuore verfo del Sommo Bene. fi confurnino in fuo fervizio . Per
Accrefceva in lei queflo maraviglio .., ,quello poi, che apparteneva a lei,
fJ fervore il riflettere, che faceva, tratteneva ìi in Chiefa per molte ore,

'all'attenzione, e modeftia , che mo- ailìfiendo fempre con divota mode .•
l ftrano gli Uomini qualor conviene fi:ja a tutte le J\..1dfe , che fra. quefìo
!- ~ loro tran,a:-e co ' Principi di quefta 'mentre {i celebravano. Nel quale
r - tetra: pOlcne confiderando che tut- efercizio faceva ella I'oflicio di offe .• '~

to ciò) e ancor di più fi faceva per renre , e di Vittima; ed ora unita........
'col

.•'
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(:91Sacerdote offeriva al divi n Padre Benigni da Ronciglione, il quat~
il urall Sacrificio ; ed or unita con dice così : Avendo intifo Suor Ma- .-
.G~sù Crifto, fi cOI}fideravà-un~ riahgiola-, che nelle Cffrceri n
con lui Vittima della divina Giufìi-: giù ft« Città- n01J Ji cele bra(fc la:» ,
zia. QgelH divoti fentimcnti infi- .~M(Jsa, non jolomente ne' al feriali, .
nuava ella a coloro; che feco trat- ma nè pure igiorni ftJIi'lli ,per il cbe._-

_.ravano: E fe per dare a Dio il dovu- i p07gri carcerati erano privi· di·s~ .
to culto efortavaloro a non farpaf- . gran benc;adoPèro/f il1 modo co' Gitl-
far giornofenza afcoltare IaSarita ._~c.: 'dici , Jìcche ottenne, che tutti i Car-
MefTa·, .acciocche traeflero _profit_ùr. cerati , ancar quelli ,che flovano
dell'affiften'za ad un tal Sacrifizio , . nelle fegrete uve/sera potuto la FeJltt .-
voleva, che unendo le loro inten-a(coltar la Santa Mejia. Ed india
zioni con quelle del Sagrificante, n [ue fpl'fo foce Calice , Patena , e-.-
folTero offerti Vittime al divin Padre qua?:to faceva di rncjliclt per la cele-
unite al Sagrifizio incruento del fuo brazione delia Santa Mefla: ed ac.•
Ficrliuolo. Ma per far vedere ilgran . ciocche col pafiare del tempo non ve-_

.zelo, che ardeva nel cuore di Suor nifse meno queJla piiJJima ufam:,(J..:J ;
Mariancriola,accioche ognuno afcol- tanto difle, tanto operò, jinche ji co-
tando 1~Santa Meffa , deffc: aDio il flitu; un fondo per la cclebrozio11fJ
dovuto culto di religione, voglio J della Mefia. Ecco quanto feppc
che fervà per conchiufione di que- fare una povera Contadina perdila-
fio Capitolo ciò che depone con,» rare il culto di Dio, e per moflrare
giuramento il Signor Bartolomeo _ verfo di lui la fua Religione.

",I •.

.• . ,t

-.C AP. I l.

Della fù« Fede.

SE la Fede è quella, che al dir
dell'Apofìolo unita alla Carità

ci rénde aggradevoli a Dio, fà duo-
po dire J che fofìe afiai viva la fede.
di Suor Mariangiola , dappoiche,»
fenfibili furono le rimoflranze , che
diede Iddio dell'alto compiacimento
che trovava nel di lei cuore. Egli è
certo, che quefla parolaftde inDio,
l'aveva fernpre nella bocca ; e nelle
a verfita ed afillzzioni, che la for-

prendevano pareva.che in proferire
umili parole, ricevefìe il fuo cuore
un nuovo coragio per (opportare...,.,
con maggiore raflegnazione i fuoi
travagli: E brarnando che dcrivaf-
fe ancora negli altri quel bene, che
in se fcorgeva , eforta va tutti ad
aver Fede in Dio per riufcirc ne'lo-
ro affari, oppure per ritrovar con-
fOlto neloro infortuni. Attefla il
.P. Sera fino Potenza Carmelitano-,

che
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thc: avendo rcò~fia1ìato colla Serva Spirito del Signore , non è maravi-
di Dio alcuni ~lffari, che avea egli glia fe nudrifle delìdcrj ardentiflìmi

- Intraprefi per gloria delSignore. al- di fpargere il. Sangue in attcflato
, - tra rifpofia non ottenne, fen011fe~ della Religione, che profefla va, ed

,.' , che gli faceva d'uopo di aver gra~ invidiaffe tanto la bella forte di co-
fedein Dio, e con quefto [olo.rriez- loro, che per una cazione sÌ.nobile
zo farebbe al tutto riufcito, 111. que~ in realtà l'avevano fp~rfo : Sarebb:.·
ili franaenti vedevafi ella. tutta ac~ 'ililijJima pernojlra iflrueeion«, così.

'" , cefa neLvifo , e quali trafportatL..t depone l'altre volte nominato Padre
. fuordi se fieffa efclarnava : laoora-: SerafÌ?o ,Potenza; ft io mi ricordo/; .

te ~ftrav.agliate, fljferite, ( Iddlo vi ftper snttero una ifctomt1zion~, cbe
ajJfIleràjé avr~t~ft.de illlui • ' ~' ella fece , mentre difèorrevCl con (flO~ '

Una Fede: (.OSIVIva operava pOI - lei della (ortnza de' S. .li-1artiricolta
in SUOI" Mariangiola , che quantun- quale aueano ejJi/offel'to il martirio '

, que fofle una povera Contadina al~ per cvnfefsare il Samo Wome di Ge-
levata nelle Campagne, e come ta.-. sù. Ah) difse ella efcla?T.ando, bea-
le incapace di lettere, fi moftraffe.-- ti loro, fortunati loro, che hanno

" v : non però di meno affai .inrcndente avuta la forte di dare tutto il Ior
, della fcienza de' Santi v Colla fola . fangue per Dio! e beati noi CefL'm..;
. Fede penetrava ,sì fattamente iMì- ma !lati in quei fecoli J ficche.avef;
"fierj della nofl ra Religiol}e, che,» fimo potuto efler partecipi di UlL..J

qualor le conveniva di parlarne.o , tanto bene. Al che replicando io,
non n'avrebbe potuto parlare con fegue a parlare il detto Padre, e che
più profondità e chiarezza fe fi fofìe [arefle voi fe 'èJenijJel'oin R.!:rlciglionc.
con fumata nello ftudio della più fa- gl' Inftdeli , e vi ccflrirJgcfjél'o o a ri-'
na Teologia •. ~eitO è fiato il fen- negare la Fede) oppure a ~nor;r(?
tirnento di. molti infigni Teologi.che tutto fuoco mi rifpofe: La vita, ed il
la trattarono: ed in particolare' del fangue per Gesù Crifìo. Indi ele'lJa?l~
P.1faefiro Gioachirno Maria Po n- dogli occhi al Ciclo, CDi'ne jlringendqft
ralti Carrne lirano oggidì Reggente nelle !palle, C 0'11 grallde tt/iJiltlt fog-'

,di Teologia nelConvento.che ha il gid1Jje: Afa io non fallo meritevole
fuo Santo-lflituto nella Città di Mi- di così bella forte. ' .

, lana, il quale avendo avuto la co- Ma fapeva pur troppo SUOI· ]vfa;
rnodità di trattar per molto tempo .riangiola, che per grande, che fia la
la Serva di Dio) è fiato tefìimonio, nofìra Fede, non debba ella tenerfi
ed ammiratore della fublimità della punto ozio fa , efìendo come quel ta .•
di lei dottrina. lento, che n011 per altro fu Iafciaro

Così bene ifiruita Suor Marian- dal Padrone Evangelico al.fuo Ser-
giola nellemal1~medellaFededallovo)fe.nonfetrancandolo).foiTe ere-

- M fciu'·
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. . fciuto .. 4 far per. tanto., che ~e~~ quotidianamente l'affliggeva, lì ,~e-

pre crefcefìe la faa fede, Iono-indi- devacoftretta a' rnertei-rì in letto.
r cibiliIe fante indullrie., che ufava , - Provava però tanto contento in ri-

Efercitavaf fpe1Iìffimo in atti di vi- flettere J che tutto pativa acdò fuc .•
". va fede; c:non una ,ma più, e più cedendo una Santa elezzione J .1-

.volte;.,~l giornorecitava iì Simbolo veffe potuto ritrovare IaFedeil fuo'
degli Apofioli , com~ quello, che accrefcimento , che. poco' " o nulla
contiene in compendio , .quanto di Ientiva il fuo travaglio • .Qgjndi nu-

, venerabile e di augufto ci propone a driva ardentiìlime brarne, che tutta
credere la noflra Religione. Sovven- 'il,M:ondoa vefle riconofciuto il Sorn ..
ti volte' altresì proflrara a; piedi del rno Pontefice, e che in ifpecie iRe-

,Crocififfofaceva a lui con tutto il ed iPrincipi con umile, ed offequio-
fervore del fuo Spirito quella pre- fa fommiilione aveflero venerata la
ghiera degli Apoftoli: Adrlltgc 1lobi! f..rprema autorità Pontificia. , che
fidem; Signore' accrefcete in me la derivata da Gesù Crifto in S.Pietro,
"o'ftr.l Fede. E ben vedevafi, che il e ne' fuoi Succeflori , non ricono-
Signore efaudiva le fue preghiere: {ce in terra autorità a se uguale.non
poichef ritrovava dopo ciò così ffa.. che fuperiore , Qgando poi ilSorn-
bilira nellemaflime della Religione, mo Pontefice [pediva Mifìionarj a,»
che poteva protefìare e dire, c.h~ - popoli barbari , ed infedeli pn por-
quantunque tutto il mondo diceffe tar loro la luce del Santo Evangelio,
110n eflervi Iddio, ella di un tale a1'-, mofiravafi quaf ufcita fuor di se
tico!o n'aveva tanta certezza, che fletTa per l'interno giubilo, che pro-
in una rivoluzione sì generale non vava : e pregava fervorofamente il
avrebbe potuto neppur dubita rne . Signorc,acciò preparafìe una abbon-

Che maraviglia perrantofe aven- dante À1e1Taa gli Evangelici Ope-
do Suor Mariangiola il pofleffo di rarj.
una Fede sÌ viva , portafle una rive- Chiamava altresì iCardinali.G'e-
rcnza sÌgrandeal Sommo Pontefice? ci inalberate nel Campodi S. CiJi~fa,
In efio raffigul'ava la perfona me- e confideravali come tante Vittime
defirna di GesìÌ Cnfìo ; e foIe\'<LJ da facrificarf alla dilatazion della
dire, che faceva d'uopo pregare in- Fcde , quando quella per riparare al
ceflanremeute per lui, poiche egli fuo onore avene avuto di rnefliere
è il.Padre comune, lo Spofo della del Io ro [.mgue. Così venerava an-
Chiefa , ed il vifibiIe fondamento co ra -1Ve fcovi , e conlideravali co-
ddla noflra Religioac . Nella Sede me tanti follcciri Pafìori , cui 2ppar-
vacante eferciravaf in afpriffirne pe- tiene difendere dagl'infuIti de' lupi
nitenze ,_e con tanto fervore, che l'ovile di Gesù Crifto : quindi pen-
crefccndo a difrnifura la febbre, -che deva da' loro ccnni , e venera va j 10-

lO
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ro ordini J come fè foflero oracoli me.che di Sacerdoti di G.esuCriflo.E
'vei1ut~dal Cielo • Amava parimente fenreudof affai infervorata da fimi .•
tutte le Religioni ,. ad oggetto ,che li rifleffioni , non poteva fare' arn-
ad efle con unmo.do particolare.s meno di efclamare : JJc..Jtivoi, che

'. - ipetta l' opporli all' Ercfiase all'infe- trattate flnJpre, ed ovet~' ndle mani
deltà.~ >... '." - ",:,._. Gesù Crijlo ! Qgindi procedeva:"
.. N OD fi può poi efprimere quando .'che: zelafle al Iorn mo il i'jfpe,tto a-

Suor Mariangiola flimafle il Carat-. Sacerdoti, e minacciafle feveriflim].
.'. tere Sacerootale·,comequdlo, che caftighi, a chi o ne difprezzaife 'la.

'coflituifce iSacerdoti Minifìri di quel . dignità, o ne tracciafle l'operazioni.
, .' gran Sagrifizio , che vien chiamato' Non perrnettèva mai , che parriffe

, per eccellenza, l'viiflero di Fede:», Sacerdote alcuno dalla fua Ilanza,
Diceva, che il cuore de' Sacerdoti fe prima non l'aveffe benedetta, ed
fofle come una Piflide di Oflie cOll-afperfa la fianza e il letto coll'acqua'
fegrate; e che però alla loro prefen-, Santa. Ed effendo più Sacerdoti in .•

.. , . za doveffe oznuno compungerfi , edfieme, voleva, che ognuno di em
umiliarfi ; elle' em 110n doveano {la... .I'aveffe benedetta ,pOiche tutti era-
re neppure- per unrnomenro Euo,ri no Minifiri. di .GesÙ Criflo , InjÌ1u J

·di Dio; che dovèano eflere come .depone il mento vatoPadre Serafino
tanti carboni accef nel Santo Alta- Potenza, era così viva la ftd~, che

.re; e che in fine non dovea recar .avevo m' Sacerdoti, come Minijlri
maraviglia , fe fiando efli fuori di di Dlo.cbe flando infèrma o qllalfivo-

.Dio {ì ritrovavano fernpre inquieti], gita pert urbazion« di fl1efl!(,( tenta-
. dappoiche nel tempo flcffo erano' zione che J'ajfaliffi,ma1Jdova per qual
combattuti da due effetti diverf I che Sacerdote, (lcciò verliffe a benr-

.cioèdaH'amorcÙ Dioj e dall'amore dirlatpoicbe pcr fli'tZzodellafttCl bene-
verfo le Creature. ~ando occor- diezione era jicttra diquietrnfi. E
revale di trattare con perfone Ec- così accadeva •

. clefiafliche , non dava loro altro 110••.

C A P. II I.

Della foa Sperenr«:
,

L A Speranza è ella una Virtù
, c?si amabile e gioconda, che
addolcifce in noi tutte l'amarezze,e
tutti itravagli di qaefìa mifera vita.
~indi 1'.:\pofìolo S. Paolo conll-:

"

gliava ì fuoi Difcepoli ne' 101'0 tra-
vagli a confolarfi colla dolce fperan .•
za della venuta di Gesù Crifio. Or
quale (pjcco facefle quefìa Virtù nel
cuor~ di Suor Mariangiola , co nvie-

1\1 2 ne
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.ne in qualche parte difcorrerne in . i toro penfieri !miferi;pertlol1o le loro
,'que~o Cap~t~lO, poiche ,1~èla men- f~tiche.in cofl, che con una chiufa:..,
-te ,Cl Iomminiflra idee , ne la penna dI o~cl?tsfuggono lor dalle malii; eiJ
~pa~olèper e[primer~o in t~tt~.A ,,:e~' 'tJPP"o~i(/tialte loro indr:jlrie n~n ecf

. ella formata una flima SI alta di 51 Ano di accatnulare bem terrent , chi:
fublirne Vir~ù" che non cori altro i1!.'tJ11,momentoJi perdono. Stata indi

.'nome chiarnavala, che de1gran Do- .unpochetto in filenzio, ripigEò conno ~e :ltimandoin realtà, che folf~ 'un fofpiro : Oh qU(Jnto fot:e/;/;:ro
;uDgra~ dono ,foggiungeva, che 'bi.. meglioricorflarfì di ooùa in ooù« del
[og"_OVt1 cbiederlo (J Dio con grondi 101' Crratore , affine di nonperdere»
tflonze, poiche i ~o7;iecce!knti 710n ,quei beni, che e.!fondo eterni nonm,ù'--

]i concedano da DIO, che per grandi cberanuo mai! Oh quanto lorofoNb-
preghiere o Nel parlar, che hcev2-> be di 1naggiorfollievo nel punto della
.della Virtù del1aSperanza,dopo aver morte , ft quella flllecitudine, cbe .
ella efpofìi j fuoi derneriti , che fa- ' pongono nell'acquijlo dètle toflterre.-
cevano fi a parer fuo , ch,e l'Inferno ne , la pondJero per l'eterne ; ed m

fC!ffe poco per punire l'ingratitudine : vece delle ricchezze J onori, e dignità,
da lei moflrata a divini benefizj ; ac- procuroffiro a;JìcurarJi,di Dio.cbe per
cera tutta nel vifo , foggiungev~: un'eternit a non pOt1°Ò loro mancare o

:'Spcro però [aluarmi , A che fir)~ E dopo aver replicati quefli ed altri,
'd'r/ti'C t!71 DiolpClifo il[tlO Sa77gùeft fìmili fenrirnenti, non ceffava di dire
'';70n per lavarei dalle uq(1re colpe, oh 'fJ:,iferi!oh ùife,ifati! oh ciechi lo'h
, mosrdarci da' 'l'lojlripeccati, e darei il ,niferabì!i 'mortali! Ed ,efTendo nei
Cielo? Q.!.indi procedeva in lei il di- 'tempo Ileffo fop,~aggiunta una certa
Eacco da ogni cofa caduca,e lo Iprez -Donna , fu la Serva di Dio intefa di-
20 di tutto Ciò che fapeva .di mon- ' re: [pcrate in Dio ,fpcrate in Dio:
do; ben fapcndo , che noi non ab- non tanta Jolleci: udin eptr le coJe di

, biamo qUI Città permanente, ma, q!l~(!o mondo ; circa le quali quanto
che andiamo in cerca della fU!!lra, più [arrt e djltJccClta dal mcntlo , al-
che è il Paradifo o Tenne ella un.,» irett anto »rdrcte i mirabili e./Jetti
giorno u:ia lunga. conferenza col delta diuina Proicidcnsa •
.riferito Padre Potenza , e cade n- Siccome poi SUOI' :MariangiolG
do j::fcnfibiJmente il difcorfo fo- protefla va , che era una pazzia lo
pra coloro, che dimenticati di Dio, fperare nel mondo) CO::1 diceva non
il rnofìrano tutti folle citi per attcn- effervi cofa, che non ottenghino co-
Cere a' 1,)1'0 temporali \'ant3ggÌ} in- 10:0, che ~Derano in Dio o Così
f::~{vor~ta in condannare la loro coloro, che {ì porta vano da lei per
f0;!ia J f'a l'altre cofe , diffe; C!;~ rice\'~re qualche conforto ne' loro
gflj/f il1fmfo:o ! (/i;( {e71g0HO perduti info.run] eforta va ella alla pazienza

cd
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ed a -irnetterf in Dio, poiché egli te J elle non faceffe 'conto di cofa aI-,
non oli avrebbe siammai abbando- cuna di quefla terra; poiche nell'cc ..o b_

nati. Qgindi [oleva <lire. lt male è COI",relJZe diva quanto vcnivale alle
che noi fliamo troppo att.accat.i o1l6 mani; effendo certa, che il Signore
cofe di què!lo terra, c cosiallontanan- non avrebbe mancato di provve-
doti da Dio, meno /periamo in lui. derla fecondo il fuo bj[ogno • Onde
'StocchiOmoci un poco dal mondo efp~- .foleva, dire: lo fino poverella e li...
":i'iamo in Dio, ,e cos) inOflri'òffai"i glio di un ponerelto; Iddio però mi ha
onileronno bene .' . . flmpre proviflofino a qtlejla età, cbe .

Trattando ella un.giorno col [ono gjà ucccbi« : [ptro) cbenonmi
- (udetto Padre delIaSperanzL.o ',obbandollerà In qutjlo poco di tempo',

che dobbiamo avere in Dio, fra che mi rimane: E diceva ciò COJl~
I'alrre cofe difle : Certo Padre 110i ci tutto fentimenro.che ben dava a CQ.•

ritroviamo in [m'inganno il più de- nofcere , che foffe fodiflima la Spe-
plorobile, poicb« crediamo, cb« col/t ranza ,che avea in Dio.Cosl, quan-
nojlr(, indttJlrie po{/famo giungtrt al do le dicevano, che non potevano
tutto.1JijogniJ è vero.cbe noi ci mett ia cornprendere, come fi faceffe irL.J

~ . fJJO la mfira cooperazioni, affidaI i i11 mantenere tanta povera gente, efoe;
- 'Dio ptYÒ di riufiir'/Ji,perche Iddloco» fendoelJa poveriflirna di beni di far•.

corre con il ftJo aiuto alle noflr« fati- tuna; follevava allora gli occhi al
cbe , Indi foggiunfe: E qu(fl"a è la Cielo, volendo con ral'atto dinot a-
yagion(, percb« o/ami facendo moùe re, che In Dio avcfle appoggiata la
opere buon« , non rlport ano poi efto fua Speranza, il quale eifendo Pa-

ftlic(. Jt loro operare qt!ant[mq!!~ dre comune mai abbandona coloro,
buono, 'JJM2. è però totalmente fJurifica~ che fperano in lui. A qual propofi .•
to : poiche' operano ; ma ofJ/Joggiati to racconta va.che molte volte lì era
più 10./10 alle proprie indtljlrie, che trovata deflituta da ogni umano
all'aiuto divino. .: focco rfo, ma che non prima in fimi-
, Ma queflo totale diA:acco dalle co- li contigenze eraf voltata a Dio.che
re temporali non folamente veniva fubiro il era veduta abbondante ..
l1:ofl:r~tocoIIe parole da Suor Ma- mente provvifla di quanto faceva di
rlanglOla, ma ancora cc' fatti. Am- mefìiere e per fe, e per gli altri,
mira ~ali in lei quefìo di particola-
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94. ' vrrA DI SUOR MARIANGIOLA VIRGILI •

.. -,'.3_~~Zz'C A ~.' IV. '.
- • <: .. ; ,~.' ';', f\·:~';:-;·:·.. Della fua àlrJ~à '7.Jerfo Dio .

• ~. ....;;; A' : ,.. •••• "': .•• ~ • -- • '"

;':..à~~'::J: .: :.~.;~::~.'..--t' . '
~i~~·~~~::.;..:B Enche Suor Mariangiola avefle
~?t~{I~·. ilpoffeffo di tutte le IVirtù , in
r.:· ~f;'f. grado eminentè; non può negarlì
r .:.... però, che 'ella- in modo particolare

fifegnalaffe nella Carità verfoDio ~
~nefta ilSignor D Ofìilio Ricciot ..
ti; che eflendo andato un giorno a
confeflare la Serva di Dio inferma;
nel primo porre il piede nel di lei

.. ' povero ftanziolino , oflervò.che d-
Ia fìefle tutta circondata da. vive,»

. fiallline • Parirnente l'ultimo fuo
Direttore attefla anche con fuo giu-

- ramento , che [avventi volte il Si-
. gnore comunicava alle perfone,che

trattavano con SUOI' Mariangiola
qualche fcinrilla di quel fuoco fagro
e divino, da cui era accefa , tanto ,
che, quantunque fofie nel più rigido
verno , non fi poteva quafi .refifiere
per il gran caldo) che nella di lei
dtanza {ì provava.Dal che compren-
deva .ognuno quanto fofle ardente
.la di lei Carità) polche dopoaverle
infiammato lo Ipirito , pafsava ad
infiammarIe ancorai! corpo.

Col cuore cosi accefo di carità.
verfo Dio> non fia maraviglia f~
SUOI' Mariansiola fembrafse-di non::>
aver Iingua , che per lodare e bene-
dire il ~ignore, eparIarede!la di lui
gloria e grandezza. Per lunghi poi,
che fofsero firnili difcorG,clla fi mo ..
fir2va fempre ifìancabile, e I'infiam-

l' .
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mata f~a'Carità le' fomminiflrava
nuove .idee e nuovi. concetti per
parlare, della divina Bontà, e p~~
rò in .vece di recar tedio colla pr9-:-
lilIìtà de' fuoi ragionamenti, all erta ..
tava ad udirla ) -rantoche pafsavano
l'ore intere fenza avvederfene . De~
pone il 11.R.P.SerafinoPotenza, che
efsendo gito una mattina di buonif-
fima ora a ritrovar la Serva' di Dio .,
cominciando a ragionare delle divi-
ne Grandezze ,n011 fi accorfe j iche
l'ora era tarda, fe non fe ,quando
fenti fonare il mezzo giorno; effen-
-do fiato per lo fpazio di più ore co-
me eflatico pendente dalla di lei
bocca. Indi foggiunge : .lv/a io non
pofso ricor darmi minutamente defel1-
timenti.con cui ella parlava di. Dio.li
quali al certo avrebbero intenerito
ogni cuore anche più duro di un fafsoJ
Dirò fotamente,che mai mi [on divifa
da lel.cbe nO;JftjJe intenerito, ( com-
punto. Dice di più, che in.fimili di ..
fcodì ofservava, che Suor Marian-
gioJa or diveniva fmorta e pallida in
vifo~edora compariva col vifo.tutto
fiammato ; mofìrando nell' efìerno
colla varietà de'colori ,.la dl\-erflta
degli efferti,ch.e cagionava nel fuo in
terno,amor di Dio.che or' aìlorben ..
do per così dire il calor vitale, re n.•
devala fmorta, ed Or fpingendol0
fuora , rcridcvala tutta infiammata .'. . Da .
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Da. ciò deriva vain lei, quel aver -una infermità cosl Iunga e sÌpcnofa,

· fempre in Dio fiffa la. fua mente,» non folamenre non. fu udita mai la-
· fenza partirfi 'di un punto dalla fua mentarfi , oppure dare .in qualch~
divina prefenza , J?, q~indi ~ncor sfogò, che pure avrebbe giufi~ficato .

· nelle operazionI. pIU diflrattive fi la gl:avezza.deI male, che anzi fel1~~
'udiva di quando In quando o.efàla- pre uguale m se ftelfa, fernpre Un1,-
.re dal petto un profondo fofpiro, formata al volere di Dio l neppure.a .'

. :" ." , -oppure prorompere in qualche af- porgeva .al Signore. preghiere per-
J..:'ttuofa jàcuLatoria, dando ·regno,· ottenerne il folIi,evo i' timorofa di,
che il divino amore in quel punto perdere quella Croce; che venura,»
opcrafle con màggi~re efficacia nel dalle mani di Dio J colle pen~ J che
di lei fprriro - Sovventi volte però) feco arreca, n011 fa altro, che ren-

, ficcorne depongono più refl imonj , dere la divina Bontà fernpre pi~ '
creìcendo fuordi rnifura I'ardore,» amabile al noflro cuore.' '
della divina Carità, veniva trafpor- Nel corfo poi della fua infermità
tata fuori di se flefla,« fìava le mez- menò ella un tener di vita veramen .•
ze ore imm~biIe con' gli .occhi ri- te mirabile • Sta va per lo più colÌU
volti al éido " rapita tutta in DiD, nnefhe' chiufè temendo che la luce
tirata dal divino amore colla foavità non la diftraefle di un punto 'd~
delle fue amabili violenze. quell'unione sÌ intima, che avea C011

, Nè quefta divina fiamma' fi frni- I?i? .E tutta, cosÌ-in feraccolta de-
nuì di un punto nel cuore di Suor 1121a vaf nell'infinita Bontà di Dio)
~1arlangiola col crefcere deglI anni.' che per mezzo della Fede avea pre .•
Si fuol dire, che nella vecchiezza; fente.Il fuo raccoglimento però era

· li dimihuiica il fervore della gio-. cosÌ profondo, che chiamata da cc-
venrù : quefla regola però ebbe ec- loro J che porta vanf a vifitarla J ri .•
cezzione nella Serva di Dio, la qua- fpondeva, come chi da un profondo
le quanto più il vedeva avanzata,» fonno li rifvegIia!Te. E non perden-
nell'età ,-altrèttanto crefceva in dar do punto di mira Iddio; dava prin-
fenfib ili rimofìranze del Iuoamore cipio a' fuo i difco rf con parlare di
verfo di Dio. Negli ultimi anni del- Dio, e de' fuoi divini attributi: crut-.
la fua ezà eflendo crefciuta la febbre, tando da! cuore quei di vini concetti,
che aveala.afflitra pertutta la vita,»; che per mezzo della confiderazione
fu ella coflrerra 2. rnetrerf in letto. delle divine grandezze avea conce-
Ed. eHa:1er\'i!I1 di un tal tra va21io, puti ,
i:J:e le durò lo Ipazio di quaf ki an- Che mara viglia èpoi fe Suor Ma-
rn , che vale a dire fino alla morte , r ianviola aveffe tanto a CUOre il 110:1
~a rrend: •.~ ~ . r b - . r 'IJ - n:t'"r art ...~_'-J '- urncamenr- a cretce- ammettere In le colpa, cne pot\:lle
re nell'amor verfo Dio. E quindi in diìpiaccre a gli occhi di Dio}quand,o

le
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le fiamme della divina Carità erano do che il? vece di affIigger!Ì' doveva
in 'lei cotantoattive ? Per bene ac~, confolarf poiche' perdendo la rol)~
certare nelle cofe dell'Anima fua J . non' avea perduta la divina grazia,

. non. faceva cofa • di cui prima non 'Che è quella perdita jnfelice e Iut-
n'avefle intefo' il parere di.perfone tuofa , la.quale folamente deve af.•
Ecc1efiafiiche e fperjmentate- 'nella .. ' 'fliggere il noflro cuore. Con quefìa .
via dello fpirito ,zélofiffi ma, cb~ • rnaflima davanti a gli occhi nOl? fi
nelle fue operazioni non vi foffè'~può credere quante induftrie J e di-
,ben che piccola macchia, che avefle Iigenze fiufafle per mantener nel
potuto difguflare la divina Bontà, fuo fpirito ferma è flabile la divina.
folendo dire, che ogni cofa fì poteva grazia, eflendole pur tl'OppO noto
'perdere volentieri, ma perdere Id- ciò che dice S, Paolo, .Q..aifior, vi-
dio) anzi offenderlo ancor l eggier- deat ne cada! . Ecco con quali varn-

. mente era una difgrazia ,che dove- pe_di finÌfilma carità amò Suor Ma-
va ft rugge re per la gran pena ilno- .riangiola il fuo Dio r.varnpe che fie-
flro cuore • QE..indi qualor qualche come rendevano il di lei cuore tut-
perfona lamentavafi feco della per;.. to di Dio, così rendevano Dio tutto
dira ·della robba , o di altro J con del di lei cuore.
due fole parole la confolava J dicen-

e A P. V.

- ..

Suo Amore 'Vetfò la Sag1"tt Vmanità di. Gesù Criflo;!1ft
Fergine SantiJ/ima) ed altri Santi ~

COn qual tenerezza poi- amafle
SUOi" Mariangiola la SagrL

Umanità di Gesù Crifio ci dic hiaria-
ma infufìicienti ed a concepirla ~
[piega da. Con fidera va ella gli ob ..
blighi, cile avca contratti col fuo
adorabile Redentore , e quefìi riflef ..
fl.,. fervivano a lei come di mantici
per far sboccare in incendj il fuo
amOre. Soleva dire che nella Uma-
nità di Gesù Cririo fravano rinchiu ..
fi tutti 'i tefor i della Sapienza è
Scienza di Dio; c che a lui ~ol1veni-
va andare fe \ olevano arrichirci

nelle noflre miferie, ed iflruirci nel-'
le noflre ignoranze . Qgalor' ella
nella fua giovinezza porravaf a la..
vorar la campagna, niuu'altra cofa
poteva mitigar la gran pena) che,»
provava nel cuore in fentire e le pa-.
role fconce ) c idetti mordaci, che
in tal tempo fi proferifcono da'Con ...
radini , fe non fe il fentir parlare di
Gesù Criflo . QgiDdi accorgendoll
di ciò le fue co mpagne , per farla
rallegrare, le dicevano: .Marian-
gioIa qual a/a av?ejie fatto ,[e (1"(-

jle avut a la forte di vcdtrc il Fan .•..·
ciul-.
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citi/lo Gesù ~ andare Ji7t6i?ZO alla- riceveva le vifire uu' Imagine della
lJ4/dre? ed aquefle parole el~~ da- ., VergineSaritiflirna, avanti a cui tut- ,
v~ un grido, e reflava tutta anorra tii Sabatie le fefìivirà, 'che occo r-

.in Dio da sÌ di voto penfiere . Refla- rono fra I'annoaccendeva la lam-va parjmente il di' lei cuore molto pada. Chianlava la Vergine non con
ill.~enerito e com~o!TO ~uaI?r> u~i- altro norne, che con quello di Ma~,
'V~ parlare della gran mifericordia, dre : divctiflima in dheinode' fuoi
'che aveva rnoflrata Iddio 'in farfi'dolori, tal divozione procurava el-
yoùi'o per 'gli Vomini ~E giudican- la 'inferire in chi t rattava.co mc quel-
do prudelltement'e, che queflo gran la, che avea fperimentata efficacù
prodigio della divina Bontà dovef- per compungere icuori.
fe cagiona i-e in altrui quei mede limi Ma per .co mpruova di quanto ho
.effetri , che cagionava in fe fte!1.1; detto batterà il qui far menzione di
'un rifleffo COS1, arnorofo poneva due fatti degni al cerro di effer regi-
ella Iotro degli occhi delle fue Ami- fhati In quef1a Iftoria .11 p r imo
che e Compagne J e con eflo fo!o le ' vien depofloda Rofa Orfelli d'a R6-
confortava afflitte J e l'animava ab- cigli-:)/1~ col!c fcgueeti.parole.7(!tro.
battute . Secondo la diverfira de' 'lh;'ndiiwi Urla :?7a!tiHa,dic'eJla ne/la...-
tempi, e la diverfità de' Mifìerj del- C':iiefil de=Pl? Cirmeilt ani di quijl{t
ti Vita di Gesù Crillo , che li ce le- Ott.'!, io 'J:di, cbc Si(;;' A1"riùli-
brano da S. Chida, procura va ella gioia diede co.nc s» uoio , e da da [ca-
di accomodare 1 fuoi pcn ìie ri.Quin- lin at a de/t'Aita;' .L1:1ag'ghre cu« elIrt '

,di nel tempo d-Il' Avvento e della eroJì c »aaiic at a fu ti'a/portata in:»
.Q!.ardìma oltre a vederG rare vo1- twjtibito -r=! t' Altare dellaMa-
te 111angiare) moflravafi ftraordll'la-' dt/i'(IJtI del <:art/tirJe; e~ accorgendofi
r ia me nte raccolta, come quella.che iJJa, che to la fltlvO cJJer.va?ido I ar-'
veniva racira dall' eccellenza, ed rofiì per la grau COilJ/fvl?e , cbe ne
amabilità di quei divini Miflerj, che pi"OVÒ. Il fecondo Fano vien riferi-
inder ro tempo lì celebrano da Fe.. to da Gio. B.1ttiHa Ferrctti, i[ quale
deli • S.opra di tali 1vfi11erj fa- parlando in perfo na fua , e di altri
ceva ella le Iue meditazioni; e ben' fuoi Fratelli, dice così : fi2.!!a17do noi
poteva accorgerf ognuno del gran cr «uamo picciol: ,pcube eTf./'ZJ(I{/"Opo •

. frutto neritraea , poiche nell'ora- serelii , ci portavamo fpeJJo da S!IO~,

z ione e fuo r di efla , vedevaf col vi- A1ariaiJ(J'iola per dlmandarlc qZ!{ft:.
.::> • /

fo tutto infiammato. cbe cola pa carne: e non ù'ZJwdo ella,
Così par irnente Suo r J\.1arÌal1gio- che darcl.ci diceva: Fig li 110n ho)cbe

h fu divotil1ìma della Regina del clan'j; andate .a cercar lél.limoGna
Cielo. Teneva sì a capo della fcali- alla Beatifìlma Ve:-gine J e rtilerete
nata, come anche nella fìanza o ve confolati . Woi credendo alle jùe pC/_

N n/e '
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98" VITA(DI SUORMARIANGIOLA VIRGIL]" _
rate andauamoo preftnttlrci ai/anti chiaman.ìo loAngelo in carne.e So-
l' lmaghu dalla cgeati(/ìma Vèrgine;'- le di S. Chiefa , digiuna va la fua vi-
'ed e(po1JCnd~ ti lei il nOJlro biJogno' , o gilia : ed un'anno nel giorno delIL

: fenzo fapere, il come ci rjti-o'll~var!Zf1' fua Fe~a rapita in ifpi~~itole fu mo-
iflofpettfttQm~l1teJoccorfì. o o, 0·,',0 o flratoda Dio J che egli fottraea ..tur-. "

o ,o Offequiava altres] Suor Marian- te le fue grazie ad un Sacerdoteyche o'o"
giolà v'~riSanti, che avea rrafcelti non avea voluto emendar la fuavi- o

per fuoi fpeciali Avvocati appreffo fa. In fine era ella divota di S. Vin-
Dio. Chiamava il gloriofo S. Giu- cenzo Ferrerio;di S. Criftina Vergi ..
feppe cuflode dell' Anirna Iùa : di- ne , S.Colomba',S.Lrii?arde, San-
Tcorreva foeffiGmo delle di fui Vir- ta Cattcrina da Siena, SL Terefa ,
tù, e precu rava in effe per quanto le della Beata Lucia da Narni; e di
era pofIìbile cl' irnitarlo . Digiunava 'quefr'ultima difcorrendo , fi quere-
la vigilia della fua follennità; e nelle lava molto co' fcrirtori della fu~
fue mag-~ioti anguftie fi raccornan- Vita,poicbe erano aati tro'ppo fcar .•
dava al di lui patrocinio, ben fapen- fì in raccontare le di lei Virtù, anzi
do la diflinzione , con cui egli vien che quello n'aveano fcrittoel'aco-
rimirato in Cielo dalla Santi!ÌìmL me un nulla a confronto di ciò, che
-'l'rirlÌtà come Padre legaTe. di Gesù la Beata avca operato nel corfo del-
eri110. Fin da fanciulla concepì un la fua vira.
rencritfirno affetto a S. Gio: Batrifta, Ma ci rea l~ divoz ione di Suo!'
ed abbiamo defcritto nel primo li- Marianaiola a' Santi del Paradifo

• o o
bro il fervore, con cUI ella bra mò fentiJI1ìo ciò che rr arrefla il (no
di ritÌradinel diferro per irnitare;» Co nfeflore . o ln!erroga!a Unghn-iO
nella penitenza il Eattifla , che fin da me , dice egli, quali fiJ}ero i San:"
dagli anni fuoi più teneri fiera riti- ti, a cui (l V CC!fteciale diuozion« , mi
raro nella folitudine • Fu parirncnte rifpoJe collefrgttmti parole.
aflai divora di S. Pietro Apofìolo • 1. La Dcmenica ho i71 diuozlonc
Chia mavalo fondarnentodclla Chie, S. jHichele Arcar.gelo ( tutte le Ge-
fa Cattolica, Defidera va qiooffequia. rarcbie Ceiefli -,egli dimoudo 1.1 uir-
re le d-ilui félgre reliquie, c perche..; tù dell VlIl;ità , pcicbe S. ..tJ,:fichel~
'per varj accidenti le fu fempre irn- Archtll7gelo [cacciò LUCifero dal Cie.•
pcdito di efeguire il pio fuo defide- lo, cheper fa fi!perbja .ft era ribella-
r io , quando aveva notizia.che alcu- lo da Dio. egli dOìfl[l11do queJla uirt»
110 {ì dovefle portar~ alia Santa Cit- percb« ben so, cbe il Demonio ji '/pa-
tà:p;oegavalo afTétluo[amtnte a viu- uent] de cuori umili.
tare perlei ilSoccorpo del Principe 2. li Lvncd) ho i" diuozione:»
degli Apofloli , Ama va con graILJ S. Gi:feppe con tuti) i Patriarchi> e
tenerezza S. TomzJo di Aquino) i Pl ojél i;e ,gli diwmJr!o la Viri:;' dell'os.



/ "t

L I B, R O I I I. C A, P. V I. _,' 99
ObbediCl~za , acciò poJJa vivere [erlza domando la mOit[ttet'udirle , accloccbe
inganni) cjenza alcuna _ai/fietll dd jìa fe;nprc guidata da Dio. ' , " ,
miogifJdiziD proprio: ,', '_ ..: :' ,.,. lt Giovedi ho in 'diz/o~ioll~
, 3. /1 Martedì ho in diuoeione:» S. Crfflh,tl. ,c gli dOlna?do.la ruffi ~
S. Pietro con tutti gli Agrfloli , cg{i gnuzlolJe alla, volontà dI DIO ne'miei

, . .-,.'; .domandò lo Virtù della Fede; ègli travagli, com« appunto slla fu ,·uffi ..
:'f1omando altrest la Virtù della perfe~ , gnat~ ne'martlrj , che flpportò per.,
eeranza nel bene: egiacchè noialtre Gcsu Crijlo. .

/ .-:Donne /1(11110 igl10rantelle gli doman- 6. /1Venerdì ho in di7Jozi()710 '
". . do ancora che impetritl0 forza alle:» S. FranccJco di AIf'.ft e tutti i Santi
, mie parole, jiccbe poffimo e./fore di CO'i1ftJ/òri; egli di17111i1do 111 carità

profitto a chi mi afcolta. , iJerfo Dio, e verfo il Proffimo .' '
4. Il MacD/cd) ho in diuozion« 7. It Sabato ho il] diuozione tut-

i Santi Innocenti, egli domando .la:» te le Vergini, c domando loro I~ »ir-
manfoetudine ,perche chi è manfue- tù detta Caflità ; Virtù cosl croicau,
lo ,fi lafcia guidar da Dio doanqse:« che rende gli 'Uomini jimili Ilgli Art-

" .• tgli vuole: echi f7ajciaguidar da:» gioli del P.tradifo • Fin qui il Con .•.
Dio vàfornpre di be?1e in meglio,.(J- feflore della Serva di Dioécc,

[cmprç jI?J unito (011 Dio = cperè io

. ,
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.Della fo~ Carità r;,;ufo il Proj]imo ~
,f

rì.-Uantunque dal g:and~eamore, fUDi Benefattori '. Soleva ella dire;
~ che- Suor Mariangiola por- (iccorne atterra il Signor D~Oitilio

tava a Dio) fi pofla di leg- Ricciotri Vicario fo raneo di Ronci-
gi~ri al'guire la renerezza , con cui gIione, che ipoveri erano i diletti
amava il Iuo proffirno , non è però. di Gesù Criflo , echefe quel poco,
fuor di propofiro , che in quefto Ca- che avca In cafa foffe fìato tutto oro,
pitolo ne confidcriarno in ifpecialità tutto l'avrebbe {pefo in loro fovvc ••
i l'incontri. E per farei da capo. nirnento . Lo flcffo Signor D, Ofli-

Amava ella con tanta tenerezza i Iio depone.che Suor ]yfariangiol:LJ
poveri, cile non avrebbe potuto far dava a' poveri pane, vino, oglio ,
di vantaggio {e foflero fiati (uoi fra-pagliacci) Ietriere ,lenzuola; quan-

, tel1i. Quanto aveva incafa tutto ro in fine quelli aveflero di bifogno ,
era de' poveri: e per potere slarga- Più di una volta fpogìiò fe ftelfa e di
n vi;-:più la mano nel dare.non ver- abiti, e di Iena per provvederne i

/ gognavaf di ricorrere alla pietàd~·. poverdli;.e non avendo altro, che
'N ':c: ' 2 Gare)
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dare , fottraeva a se fiéffa il neceffa- tela fua povertà trovò modo di ~i6r
.rio alimento per darlo a' poveri;' e nalrnente fovvenire a pj~ìf:tmi~ri~
quelli proteflavano di reflare ugual:' povere della Città di Jtol1cigli~le.,..."
mentefazj .incibarlì di quel poco',· impegnando' la pietà-de' fuoi arno-.
che ricevevano dalla Serva di Dio., revoli a manrencrle ditutto punto. -
che fe'avdTero fatto un lautopral1~' ~anto poi il Signor~ gradiflela

.. zo . Una pedona aflaicivile e!felldocarità dellafua Serva, fe ne videro
caduta in'baflafortuna, dappoiche chiare le rimoftrauze . Atreflano il

'la·fua miferia l'avea ridotta. a tale,» Signor D. Ofillio Ricciotti, ed il Si-
;fiato, chenon avea neppure un toz- , gnore Arciprete Randelli, che Id-
zo di pane p~r riflorarf , .lì fece ani- dio più di una fiata o mulriplicafse
mo un giorno e pensò di ricorrere la robba a SUOI' Mariangiola.oppure
alla pietà di Suo!" Mariangiola: ed in glie ne faceflc mandare altrettanta

, fatti vonatau nella di.lei cafa , mal- quanta n'a vea data. Così avendo
gl"ado la vergogna" che vi prova Val mandato un giorno ad una povera

,le efpofe il fuo bifogn~: s'intenerÌ Donna un vafo di olio l' nel rjto r-
fubiro il cuore della Serva di Dio, e <nare in cafa il vafo fu ritrovato pie-
prcfoquanto pane avea in cafa tutto no come era prima. Un altro gior~
glie lo diede. Ma accorgendofi.che 110 diede ella per carità una coverta,
colei per la fua civiltà non riceveva e il giorno feguente glie ne fu man-
quella [imo iiua , che con l'o[fore.-A data un' .a lr ra . Par imenre nOI1
fo rrideudo le àil1c; 6]{(,1'1 temete, ;01- tantoflo ebbe ella dato un giorno un
che 11'1giotrJO vi troverete in iflato, fazzoletto ad una povera Donna,
che io {lu7Ò bifcg-t-'o di voi: e così fu, che ne ricevette due, acciò fe ne
dappoiche fra pocotempo quella,» fervifle per fuo ufo. Di quefh fatti

,G~ntildonna maritò una fua fi-. Iervivaf ella non folarncnre pelo is-
gliuola con una perfo na a{f.1i como- Lu-gare vie più la mano in dare a'po-.
da, ed ebbe CaiTlpO di [avvenire più veri , ma a lr resi per indurre gli al-
di U:1a volta L'!Serva di Dio ne' fuoi t ri ancora a fo vve nir li j facendo Jo-
bj[ogni. Così pa rirnente un'altrL l'O couofccre col;'e(Derièllza, che
DOl1n? di civile condizione avendo q:l::;f~to {ì dava a' Doveri per amore
fatto r ico rfo a lei , 110n fola mente la di Dio, G dava egli ad ufù;-a, ed a
fovvenì di quar1to chi-deva per i moltiplico.
fuoi prcfent i bj[ogni, ma :l.ltresì ri- ~~{ì:J. rncdcfirna carità poi mo-
trovò il modo di potcrla [avvenire flra \'3. Suo r ;-",hrjJ.~)giola verro gl'in'
giorno per giorno. Xè [i fermò a--, fcrmi . Non Io la mente ella gli vifi ..
qu efl e fo le la fua carità, ma fatta tava e gli co;~folc.va ne loro malori,
rlnumente iilg:.:gnofè.,uccome atte- facendu s..che D;'elldeDè ro j'i:}f::rLli-
fia uno dc:'ùwi Di:·t:ttori:non ofìan- tà come una viiit3. del Sig:ìOfC, m~

di

". ~.
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di van-taggio colle fue pr~p!ie ma~i. niva naufeata da tutti;' Seppe il fuo
~;,;,.: accomodava cibi affai delicati', e 10r .·:fiato. :Sì miferabile la Serva di Dio, - -',

· 'portavali ~ per ifminuire è~l1 ciò in .é rifòluta di follevarla da quelle mi":
· qualche partequel tra:agllO" ch~ ferie, che l'opprirnevano , chiamata

. - .lor recava' la malattia". Se ~Vl a fe una buona Donna col nome di
•. >- _., -erano- delle. Donne' ;ch= aveano .Carterina Piflellini ~ or/a;- le difle,
. '-,,:._> .de' ma1i~cl]e~rionpotevano eflere l'i..;' . Catterlna , biflgna J che noi facda-~·~r'.,·cevùii nelloJpedale c~!ne lebbra, ·~o qucflamattina tJ.n·operadiC(JNt?J,
'" . 'rogna Bee: ella cg~dl1cçval.e ,a~afa. .e faremo più cbe non hanno -fatto Alcf .

.fua '~e da va Ioro ricetto , rimedj ,e Jal1dro MagliO J e Cefor.e Attgtiflo •.
". '. 'luantenimeno finrantoche non fof.. -E preCeIaper la mano la conduflea

·{ero guarite. <2.!!ando.poi erano ma- , 'cafa di quella povel'a Vecchia; -e
'li, -che eranoammeffì nello Speda- -t rovarono non folarnente lei piena
le di Ronciglione, ella adoperavafìdi animalerri , ma letto, -panni, e
inmodo ficchedopo eflere fiati ri- quanto era in quella flanza, Inrene-
cevuti gl'infermi fo~ero ben trat!,~- ritefiarnbe a quella vifla -, lavarono

. -: ti;e a tal cagione gli vifitava Ipeffo', fubito l'inferma con acqua odorofa,
-epròcùrav~t'infurmarfi de"loro bi-e le mutarono gli abiti; e così ben',

.;..'" ...:{ooni per darei quel' ripa~o, che pulita la mandarono alIo Spedale.,», _
_ ~i~dicava più couvenevole .• BeIlif- -Indi bruciato quanto era nella Ilan .•

flmo al certo ti fu ciò che I'o cco rfe za , fecero ritorno a Cafa; edjfl-J
.con una povera Vecchia, la quale f~gno della loro carità Gtrovarono
ritrovandofii.nferma, perché era gli abiti così pieni di animaletti, che
piena di fchifofiauirnaletri , non fo- fu d'uopo, che gli poneflero amollo
'lamentc non aveano voluto ricever- nell'acqua bollente.
la nello Spcdale ; ma difoprapiù ve-

'.
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Suo Zelointorno alle fll14te dell'Anime.;

"'"VIA la pietra di paragone però_1 per conofcere la fincz aa di
, quell' amore J che taluno porta al

fuo protìi.no , Gè vedere fe nel cuo-
. re di q'uegli veggalì una zelofImma
· premu"a del1a falute di quelli. Or
quanto fofle egli ardente nel cuore
di Suor Mariangiola quefio premu-:'

rofiff l1W ze10dell'altrui faIvezza.i, ;
potrà di kuuicri a rc uirfi da quel t"O'"
~ vD b .-

co , che ho potuto raccoglierne in
quello Capito'lo , Come quella che
ben f..lpeva, che tutto il difordine
dell' Anime procedeva dallapoca.s
f'J!kcÌtudine, che avevano gli uo-
mini del!' oìfervanza della divina.»

lerve00
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.' legge ,quella 'iriculca va ad ggnuno, 'che non né1·é!Ve.[[~;fiaccata -:.Racco-' '
"; . '" con cuitrattava , .facendo conofce- <gIie,ya(IJcafa fua tutte 'quelle Zitel~'
~i:" ,,' re', che Ieriza il dilei adempimento luccie, ..che o per:effer'orfarie, op-
~"~." .era vana la fperarizadelIaprOpl~j~p'ure.p~r non potereeflere manrenu-
;'>~'::"". falvezza. Dappo~.cliei! (uò zelo .non ,'te da'proprj Genitori a cagione del-
:~:'~ . fermavafi folameritead 'un ceto' di là loro povertà, fi trovavano in: pè~.

),. • ~ • • #

_'. -: perfoncs ma ~ta .univerfale, efor- 'r!colu deU'onefià: e dappoiche il ze- .
":,,.. , tava non folo i Laicialltolfervanza ]0 di Suor Mariangiola non. fi re- '"
. :.'., della divina legge';' m.a altresl Preti, :1hingeva: folamente alla Città ,:di '
;.'x:'.~" ',Frati,e Monache al puntuale adem-LRonciglione , ma, Ii dilatava altresì
(-;" .Ò: pimento di quanto o nella Ioro ordi- -a' paefi circonvicini, talvolta f tro-
" _ .' nazione, oppure nella loro folenne, vò di aver raccolte tante di quefle,» '
, profeflione avevano a Dio promeflo, Zitelluccie pericolanti , che la ,di

Con un modo particolare però in- lei Cafa fernbrava un piccolo Con-
culcava a' Confeffori I'eflere indefef- fervatorio , ,
iì in afliflereall'Anirne; -e ficco me Ma qual maraviglia, che nel cuo-
voleva, che eHi non foflero in guifa rediSuor Mariangiola ardeffe un.o-
rigiai,ft~che allontanaffero col loro zelo si grande verfo l'altrui falute

:':.•~ _ rigore icolpevoli da' Tribunali del- fpirituale, quando altro pur 110lL..» .

. ...,, .'la penitenza, così piangevainconfo- bramavafe non jì efìerrninafle il

.-.' ... , labile full' ecceffiva piacevolezza d' 'peccato .nel mondo? .Portavafi ella.
alcuni Sagri Miniflri , iquali per la ogni giorno a vifitare le prigioni , e
Ioro troppo perniciofa condefcen- quivi a quanti erano -ritenuti per
clenzalufingavano ipenitenti ne'pro-' qualche delitto faceva un lungo di-
prj difordini , "fcorfo per lo più concernente full' '
. 11a fapeva bene Suor Mariangio- impol.'tanza della falute , c full'infe- .
la, che le piante fe non fi pieghino 'Iicità di coloro , che vivono in dif .•
efle.quando fon tenere) difficilrnen- grazia di Dio: ed ogni giorllo ripe ..
te piegar ilpoflono dopo che fon......J teva I'ifleffo , per eflere la materia.
crefciute . ~indi avendo aflai L.a la più importaute . Avendo notizia,

" cuore, che le Giovanetre f allevaf- che qualcheduno non foffefi confef-
fero nel Santo timor di Dio ,è indi- fato da molto' tempo, metteva itL.i
cibile l'ardore con cui ftimolava i prattica ?gni indufìria per ridurlo a'
Genitori di quelle a beneeducarle , 'penitenza: e fe in far ciò incontra-
Zelava affai ful perniciofiflimo abu- va delladurezza.f appellava al Tri ..
fo ~i amoreggiare: e quando avea bunale della divina Mifericordia , e

, notlzi~ ,che qualche Giovanetta fi . pregava il Signore a fermare il COt-

trovaflc invifchiata in firnili affetti,. fo alleiniquità di colui jaccompa-
nonprovava pace il fuo Ipirito fin- 'gnando la preghiera con tanto af,,!,
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::·~i.j·;,' fetto {che non lafciavà. di,ot!enere,~ zioni.Baila dire.che noti capitàfìein' '~. :iif'dalla divina ~_rità quani:oçhjc~5v:a~ .; R.?Dcjg/!One Donna di cattivo ?do~':,.;. :?r:X .Servivafialtresijn·fimiltfrangentl,·~te~,'J~ qiéuÌ'converliolle non procu .•···,- ,.'

.-;J 'J;~, dell'altrui oPèra~,:'impiegando il ZC1:. iatr(coJi~anta-prèinula). che Il on':
Fi' Io'dirnolti fervor.~fiOpèrarj; che {l·fo11ti~ava.dati·impl"efa fenza riufcir:'

, ,trovavanoallòrain Roncigljone.j--:/1{:1 :tantoçhc' tutto inun tempo fi
;~::.:.:\per rirrìettère nel diritto,·fentière· i t.rovò diaver convertitoquattorde-.

, _,~/:r.-':;tr~viati.• 'Accrefce'vaqueH~,SanteJ ' ci di fimili Donne; alfoflentarnen-
""\+»' fue indultrie qualorfentiva.cheal- .to delle quali provvedeva ella non

"~r:' .cun colpevoleoppreffo. dagra vein-. con altro.ajuto; che della divinu
" .:',-,: fermità,Jì trovafìe in evidente peri- . ,Provvidenza .' lvfa circa 'di tal ma::"

colo di morire'; poiche con Iide ran ..: teria,tenerillìmò fuor di ogni crede-
dolo ridotto ad un, punto, da cui re fi fu il fatto J che occorfe con una
dipende un'eternitàjadopera va ogni Donna, che era.la pietra di fcanda-
mezzo, che giudicava valevole.a.o lo della Città di Ronciglione , Per'

, convertir'lo , E. dopo averlo fatto. convertir quefla Donna avea irnpie••.
" confeffare , re egli paflava a miglior gato tutte "le fue diligenze la.' Serva

vita l'ed era povero ,avea il-penfic- ,di Dio.rtia perché il Signore perfuoi
ro di fargJi celebrar delle Meffein, giuftillihU ed' ìmprefcrutabiligludi-'

, , ,_fuo fuff-agio;. , zj non avea voluto per allora con·
Zelava parimeute fti di aìcufl<!J correre colla fua gt"azia alla convez .•

", 'combriccole, che li fanno oggidì. fione di efla , fi vedeva la miferabi-
da Uomini e Donne inueme,.1e qua- le ancor gemere' fra le catene della......;,
li quautunqueTiIlimino un lecito.' fua abominevole fchia vitu.Mabuon
folllevo, non fono però fe non Ceun per lei, che Suor Mariangiola folle.•

,predpizio' delle cofcienze •.Q2.indi citafle la divina Mifericordia a faver
qualor vedeva Uomini e Donne in- fuo, poichc il'Signore moflo final-
fierne fcberzare e ridere; ella avarn- mente a compaflione del mifcro Ha-
pallci? dizelo , moflrava loro il gra- to di quell' infelice, accordo allu
ve.danno) che poteva derivare t!LJ . preghiere della Iua Serva, quanto
e~ ~a umili trefche: e voJgench:> in- colei per la La diabolica oflinazio- '

" .' di Plttofamente gG occhi al Cielo , ne demerita va ~Le mandò per tant'O
diceva c~n g'ran fentimento ; Sjgj~O- un'irnprovifa inferrnità:c ~on averi-
rC,llItJl,,!~,!olCfjZ!eJle pOZlere Creatu-: do -modo di mantenerfi in cara fua J

re , OCC~j non ui abbiano ad ojjtndere. fece iflanza di efler ricevuta nello
" , Innumerabili poi furono- l'Anime, Spedalc . ]..fa perché la [candalof~

che Suor Meil'iangiou' trafle dal 1.1-- fua vira l' avea re nduta abomi .•
. ',''t; ~grirnevok.ftato d~)lacolpa p~1"rncz- ncvole a tutti , ricusò la Spedaliera

zo delle fue caritatevoli ammoni- di ammetterla J fe prirna 11011 aV,efle
n-

/
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.riparato al gran male ,;-cheavea,fat..-,', Donnaaltrimenti non avrebbe pC>.:

, to con qualche ,pllbq1i<:a dimoflra- ' fio piùpiede in cafa fuà ; acui ellL'
, zione dipenitenza.Mala mife-aera rifpofe con ferietà : Ionon mi curo'

troppo legata dalla Tua colpaper dicòfo alcuna: per me io non 'l!.i chitJ~' ,
fentir~ quelle falurevoli.voci ,èh~ mcrò più in Càfo mia, poicbc ( adi~, '
la fijinolavan~ allo, fcioglimenro ' rando la Donna) ti mc'bafla la .còn.• '

. dellefue indegnecatene .Q2in~i fllazif)?tc. di fervlrc 'ljUcflo,povera.,
'~'. ,', per voler vivere.oflinata nella fu~ i.nfty,na. E con un'altra perfona ;

.colpa fitrovò. in' ìfiat9 di morire difle :,JJafla , cb« jflliJiarn.o quefl' ,
,,: priva diogn] uplano (occorfo.' Lo , Anif'JjtJ) poicb« in quali/o a rl-cpoco ,mi

fiàtodell'i~lfeJit:e venne a notizia di . curo , cbemi obbtmdonil1ottltti.E.chc
SUOI' Nfa'riangf>la' ,_c parendo a lei) forfl no" è ella Creatura di Dio?
che quefìa foffé una bella occafione Così Suor 'Mariangiola colla carita .•
,per convertirla ; la prefein cara tua revole fervitù , che fece alla Donna.
e li pofe a fervirla con tanto afferro, inferma trionfò della' di lei ofìina-
che non avrebbe fatto di 'vantagio zione, poiché avendo ella aggiuftati
collafuapro~ria Sorella, proteflan- gl'interefli della fua cofcieuza con
do, che quantunque ella per la con- una generaI Confeffione ; guarita
tinua febbre, e per alrreinferrnirà , chefu , colla vita afpra e penitente"
che l'affligevano fi trovafle aflai de- 'che intraprefe diede a tutta la Città.
fiituta di forze, tutraviaquando oc-di Ronciglione altrettanto di edifi- - -,
correva di fervire a quella rnefchi- cazione , quanto di fcandalo aveale
na fi fentiva tutta rinvigorita. U:l1 prima 'dato coll' obbrobriofa [U<L..J
giorno una perfona qualificata I~ vita.
diffe , che avefle mandata via quella

".
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Della fua Umilt a ,

, SIccome una Fabbrica dice Santa
Agofiioonon può ella fuflifìere

fenza che abbiafodo il fondamento;
così la vita fpirituale non può ella
Iun cameute rnanrenerf fenza eflereo
~ppocrp-i=lra fu 'l lodo fondamento0::-
dell' Umiltà. Ad acquifiare quefla
bela Virtù dié mano Suo r Marian-
giola con tutto l'impegno: ed inna-

morarof di lei fin da Fanciulla, non
è maravizlia fe col crefcer decrli an-~. b .

ni ne confeguiffe inte ro il pofìeffo •
Avea ella un fentirnenro si baflo di
se flefla , che non ~vi era nome ob-
brobriofo, che a .f~non deffe per
più [avvilirf . Stimandofi un' iflru .•
mento inutile nella Chiefa di Dio,
giudicavafi inabile a riufcire a qua~

lUll-
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: ~}':. junque cofa 'di'bùono; c' feppure ··atla.prefeÌlzadi lei qualche cofa in::'.
:,~,:::, 'vi riufèiv<t; ne dava ramofìo la gIo-: ' , Iua lode fu tal foggetto, n'otte'nne' .,.

. '~:", ria al Signore; diCendo')~he Iddio ~ '. qu.efta rifpofta :,v.. J(dic~ beiJ~.~.;'·.>~
.;.';. era ferJ/ito di lei appunto come il jJor.cheejJendo Sacerdote, c·vt7Jetido.dt;,·"

Fabbro {i ferve delmartello·perJa-.'· fonto,pmfo,cbètlltti p ojJin o effer~hito .•" .
..'. vorare ilferro-. Uri giorno la inrer-.' ni , (che io/la buona;' (jlJat~.d07Jrtr '

. _rozò il Pad re F~Serafino Potenza,s e/fore: mafl per minuto mi conoflt{- ,
. . . do~de procedeIfe il concorfo 'di un .ft ,ft 1naro7Jigtiofe~!J.c com« Dio/bio-:.
~. 'ta aente in cafa fua? al che ella colle . ra mi abbia tolerat aflpro la terriJ, ..
. (1u~nCiecoverte da un modeflo rof- ndla quale fc mi ci ha fltto j,j'/JC&-" ,.:

.. :. fore', rifpofe: Vedete Padre, quanto .cbiar« I èfiato tlJ!to:,acèiò un giorno
:;: . è mirabile Iddio nelle [tiC Creatore: . pCl1foJlidi ratmedermi , Di{Je di piùJ .

. vede egli, che iofla uil'iflrorr..ento ine- che non era tutt'oro quello, che......
tile , e che non ferv(J a niente;. ojJin- riluceva; che molte volrefia defor-
.che "f,on occupi lnutilment« il itlogo i11 me a gli occhi -di Dio ciò. che pare....
lj!te.(lomofulo ;fa,che (/vendo gli altri bello a gli occhi degli Uomini,e...t

'.,' fede alle mie.parole , 7Jegghinoandare che finalmente avanti il Tribunale
di bei1c in meglio i lorofJjJ'rn'i ,e pon- di Dio avrebbe conofciute le fUe-i
uhino così i'I'J efe!Yzione quanto io mi- colpe. Edi}[e ella , depone il detto'

. (era peccatrice loro fliggerifco : onde Pà~re, COli termini J; "lJi7Ji ed cJpre/- .
:POil fl1l0 io ,?1~ mio merito alcunasna jiz/J q.U(jlc pa:ole, che eccittl1'l.dowi le

•. la loro buona fede, collo quale (;071-' lagrime, Wt con'èJennepfJrl1r do lei
'{orre" Iddio, il quale ne] tempoJleJfo tutto compunto, fin/elido neU'jntenlO
fa »edere effir'egli qlJegli, che opera, 'iJivijimj fiimoli (J non più/olIar/a.
poicbe.!i ft.,~ve:Ii lm'ijtrvme~to il più.. lvfo~r~ ~uor l\1arian~iola quella.
'iniftrabile.c. »ile , cheJi trom [ti dello fua V m iltà In modo fpeclale nell~
terra , Così ,Te taluno Iodavala di- ingiurie e negli affronti, che le veri-
cendo , che il buono efernpio , che nero fatri , poiché in Iimili franaènti

'. b

" . ~da:va -ifvegliafle nelle perfone quel- non folamente era la prima ad ingi·
la fede, che da vano alle fue paro- . nocchiarfi a'piedi de' fuci proprj of~
le "e queJia fperailza, che appoggia- . fenfori , ma di va magio quali che
vano alle fueprcghierc ; rifpondeva '. ella folle la colpevole dopo aver

. ella CHI fenrirnenti dr umiltà così foddisfatto al proflirno , anda va ~
, profonda, che movendo acompun· foddisfare a Dio, e quindi qual rea
. zione icuori altrui, gli eccita va ~ profìata avanti I'Irnagine di Gesù, o
'. dirortiflimi pianri.Cosl accadde una di Maria chiedeva umilmente perdo .•

volta al mentovato Padre Serafino, no di qualunque difgufto che avefle
il quale per far prova dell' Umiltà potuto recar al Pronimo colle rue
di Suor Mariangrcla avendo dcrro operaz.iol.i.lndi, raccomàdavaa Dio

O ifuoi

- .:;-:.
~" .
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r?~,~:'.~jCuoinemici con tànto ardore, che o Vrniltà di Suor Mariangiola ,dice-;
('::~,_ o <parevai che non avéflea'ltro a cuc-r xosl : Sempre ocheJ>Ù1COtltroùO per le
:~L;;~o~re.;: cheIlIoro bene •. Così occor-. jlratlc, rimanezo edificato delta futLI
~i!::;o.o o rendo.che neI coùegeJ-e i viziofi ri_'o lTmi!tao' (lttifoche no» [olomc.nt( io.
,.;:,::.- .. ceveffe da'medefimi delle cattive ri- o 'lJetlevo,che imotJtrando ellai]uoi 11e.•
;t~;-"~o fpofie~ ella dopo dfe,ru inginocchia- llefitttori, oamorevo!igiamwai par-;

.
:o~o~o~.o:"~:~o.~·oo:~ tal Ca'..r0J~!Qpied

1
!" foUevav~ glì oCI'dchi' ]OìrJfoJhfo nO/N=p~e'v'llenlJlttl.::,:a tll:tre~

;.:.-: ,00a o .re Q. ,e g Ira eco maneavaca a-l., c C21e cammmarea z!JJje g I ,OC-..
;,~">: o mente al Signore; folendo dire, che, chi da tcrrafo1ljtJal1to ero neceJlario
,,--:::z: o tra gl'ì nferm i.quel lì, fi rrovaflero in p(r vedere C1JComettere Iilpiede: 'E per
•• ,o peflimo flato', che non volevano. il cammino fi Ji imbatt eua irJ qualchc
o' _ o~o_ prendere dalle manidel Medico l~ Sacerdote,ji rltiraoa inttn'angolodella

medicina. Chiuda queflo Capitolo jlraaa,e coila tejla china,ed inabijJota
,. unaatteRazione del Sig.D.,F rancefco - ne/foo niente jì formava immobit« per

. ,lknigniSacerdotedirnolto fpiritoin riuerenea J nè ripigliavajt cammino
Ronciglione, il quale parlando' dell" ft prima,ljuegli uonfllfo pollaIO. .

I
L
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DAppoic,he SUOI' l\>fariangi?J.~
. qualor tratta va COn Rcligiofi

e .con Monache altro loro non in-
culcafle fe non fe l' offérvanza di,
quautoaveano promeflo a Dio nella
Ior profeffione ,110n fia maraviglia,
s' ella fofle di quefìo Ileflo delicata

. oflervarrice Legata al [no divino
Spofo eo' tre Voti di Povertà, Calli.
rà , e dj Obbedienza, non Cl diè
giammai il cafo, che ne violafle l'of-
fervanza: e ben fapendo.che veflira
col [agro Abito della Madonna del
Carrnine non dovefìe avere maggior
premura, che di perfezionarfi ne'
tre Voti Reliziofi , li diede con tal. ;:>

fervore all'efercizio delle Virtù che
" comandano) che 'Il' ottenne final .•.

l' ~•.

mente compito- ilpofleffo , ~
Poiché la Caflirà dil1:rugge le fen-

fuali delizie, fu ella perfettiflima in
Suor Mariangiola.in cuinon allignò
giammai minima brama di umili di-
[ordinati diletti. Afiretra ella dalla
fua Carità a trattar con diverfe for-
ti di perfone, anche infangare nelle
diflolutezze di quetlo fecolo , giam-
mai diè nota né co' difcorfi , né co"
portamenti di alcuna parola, di al-

.cun geilo, che fofie men che onefìo,
anzi da tutti j fuoi ragionamenti) da
tutti iCuoi moti trafpirò fernpremai
une foaviflima fraganza di purità s~
di corpo , come di mente , Fin da
Fanciulla cominciò ella ad evira re.,«
pt:r quanto le era poflibile il ,tra!ta~

re
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re ~òÌ1Vomini: e qu-ando la nece.IIì:_. cl, ~he~c comunicava 10 fpir~to <
tà portava; che vi tratta~e ,prat.Jc9· del SlgnO}~e,c~~reg~e.va , ammoni-

, fempre di tenere 'in. brig.lJa la vifla _ ,:a.preg~va, a~clOlì rItlra,ffer.o da co.•
-colle redini della modeflia: lodevole slinfani e pericolofi traflulli.Ne ciò

,',: r . ,e fante collume, che Ceve~i1Tepra-', .ella faceva folamente con perfonc......
",:~ '. '. ticato dalle G,ovanette anderebbe- ,povere e vili, ma con chiunque s:in':'
.' .~.- ro efenti darnolti affetti difordinati; centra va: ed un gioroQ' correfle il, "
":.. . che lì accendono co' fguardi, e paf- . proprio Confeflore j' folperche que4~
'.:,,:' fano al cuore per Ie pupille. Selle- fl:i. avea detto ad una Donna gravida,

citata ella da molte perfone fue con- che fperava , che avefle dovuto par .•
fidenti a paflare allo fiato del Matri- torire un figlio mafchio; facendoli

..... . rnonio, per cohfervar fernpre intero eonofcere -,che fimilparola non far:.
il cando.redella fua purità,verginale, fe non fe troppo difordinata l1el1~
rifiutò molti partiti quantunquu. bocca di un Sacerdote , il quale co- .'.

~vantagiofi , che le lì proponevano •. me che ha infuppara la lingua nel
.:~ anzi: per togliere al mondo la (pe-. Sangue di Gesù Criflo J non deve,»
'., . , ranza di se, velli il Sagro Abito dd.profel·ire altre parole , 'che di vit3.-t· ,
,. la Madonna delçarmine,' e colla eterna. Manon fa d'uopo ,. cheio,

{anta profcìlioue confegrò a Dio mi dilunghi in trattare della purità
, .' tutta fe frefla. Con eflerf dedicata a. Vervinale diSuorMarianoiola,a'/en-. o ~

.D10 accrebbe le diligenze,che prima done difco rfo abba!tanza' nel pr in-
. 'ufa"a per il1é:tntenedi rllibata , e cir- cipio di quefì' Ifloria : baflerà per

co ndo igigli della fila purirà colla' ogni altra prova, che fi potefle qui
fiepe di molte fpine di rigorofidi- aggiungere ciò che n'artefla jJ Padre ..
giuni ; acciò foflero più difefi dagli .Serafino Potenza, il quale parlando
altrui infulti t e rendendo fempre della purità della Serva diDio , dice
più eftenuato. il fuo corpo colla Ire- così : Dalii difcorjì, che ho Ìtnuli con
quenza di lunghe e rigorofe afìinen- con Saor Marjangiolo, n« ho ricava-
ze ,'"10 refe finalmente in tutto fog-. tj ftmpr~ fent;"I1ClJti vivijfmi di qua1Z
getto ~!lo f"irito. to ella a~effi in iJìirl1a la lanta puri-

Eflendo" Suor Mariangiola così ia , e 'lJivejJe anjìrfa ) tbc altri lo con.•
a~ante della purità , n~n è da ftu- flrvC/jJero ~Ondr non vi ero vi~jo, che'
pirf fe abborrifle in fe )e negli altri più odia/Je 1/(' Cri!liani, quan.to t'ù,:t-
qualun~ue neo, benche minimo.che purità;joJita dire, chegli Vcmini per'
potcflè ~l~ qualche piccola parte of- ùimpurilàdivenghino fi~i'1iliti gli
f~{care Ilcandore .di .una si bella vir- .AlJjmoJi, anzi più vili f7letltf!C-quegJi

~ tu. livampava di zelo qualor" in- l/fin cO.,j()[CCiltO ciò cb» Ji facciano,
. . cc:n~ra\'~t. a ved~re. rrefcnedi Vo- io dove gli Vomini conojccuano , cbe

l!lllll e di Donne.e con quella liber- . ((;(1Jirnit vizio {)j]el1dcvano Dio.
O'., '. Ouin-- ~,I.• r 'f· -.
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f2!!i?ldi d07JOfp~/Ji.(fono nelle [egliC1Ui re, e cibavali di cibi ipiÙdozzinali; .

. efclamazioni:E pure fi offende Dio! e con tanta parfirnonia , che il fuo
. _e pure Ienza ritegno lì pecca! Atella mangiare li farebbe potuto chiama-

altresì il M. R.P. F~AngiolO Fer- . re piùtoflo digiuno, che llutrimen .•
retti, de' PP. di S, Onofrio, che to, E di queflo ancora fovventi voI ..
SUOI" Mariangiola foffe indefefla in.,» te. privavaf per foccorrere ipoveri;
eforrar le donzellea non macchiare poiché I'amore.che profeflava alla.-
la lorO:purità;e però quando vedeva . povertà.ficcome la rèdeva profufain

. alcuna di effe un tantino immodefla potger foccorfo all'altrui indigenze,
avampavadi zelo., e diceva) che,» così la rendeva fcarf ffima nelnecef-
l'immodefiia era la- fcortatoja per fario per il proprio Ioflenramentc •.
perdere la purità • Il Signore DoD...J - Q!!.indi, quanto ella riceveva da'fuoi
Oflilio Ricciotti parlando della pu- Benefattori} tutto difp~fava a'poveri
;rità della Serva di Dio depone: hLJ fuoi prediletti. Avvezza fin da fan-
molti anni , che ho udit« le di lei con-, . ciulla a 110n chiedere niente per fe

ftJjioni, dice egli in ottllato della:». di quanto veniva le offerto, fìirnava
(tlJpurità dico C011 tenerezza dc] mio di n011 aver jus alcuno per fe rvirfe-
cuore ,rfJér'cllo fiato in"queJlù virtù ne , ma eflerne folarnente d ifpen fie- .

.molto mirabile: ed un'altro parimen"ra : non fia maraviglia per tanto, fe
te fuoConfeflore lachiamava , An« eflendo copiofe le Iìmofine.che rice-
gdo pcr laptlrità • veva , ellafi trovafle contutociò
. l'è fu minore il penfiero ; che,» fempre in iflaro di aver bifogno del

ebbe Suor Mariangiola di oflervare neceffario : e dì quefl:.oancora vive-
compitamcnre la povertà profeflata va così dimentica, che non ufa va in-
da lei unitamente colla Caflità.Vni- duflria alcuna per proccacciarfelo.
ta ella co' nodi di uno indiffolubile , .' In quanto poialla Virtùdell' Vb ..
e fp~~'itllalmatrimonio alla Crop:! ,e -bidienza, re venìiTt;~compitamenre,»
fuof di ogni dubbio.che abbra6ciaf-oIfervata da Suor}{ariangjolaJ 11011

fe con grand'affetto la Ianta pover- fa d'uopo di apportar qui nuovi ar-
tà, virtù, che è la più appropriata gornenti , baflerà il folamente riflcr-
alla Croce. Quantunque dalle So- tere allavirruofa fua vita. Profe fsò
l'elle del terz' Ordine della Madon- ella alla obbedienza un' affezzio ne......
na del Carrnine , fi oflcrvi la pover- cotanro arno rofa, che per J'efercizio
ti ed ancor con rigore; qucfìo però di efla giammai Icofle il giogo dell'
non fu fufficiente a render P?go il altrui volontà. Accufa vali Come....,
defiderio di Suor Mariangiola ) 1~ rea·di un gran delitto, Col perche ef~
quale anelava ad una povertà rigo- fendo fanciulla,ufcita fuor di f\: ficf~
rofiiTìma" Povera nel veflire e nel fa da un'amorofo empito vedo Dio,
mangiare 1 coprivaf C011 vefli logo ....: avea tardato un tantino a ,rifponde-

re
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.-' " '. tI' 'B R o 'I I I.' .' C .A P.' I X.I09;!/.~,'; .r~al proprio Padre ~ che la chiama- bedienza lo comandava , CosÌun...:..,
.,: , va. Rirnafla poi Orfana de'fuoi, vif-. giorno avcndole detto un' Padre.J
",": ,fe con' tanta lòggezzionc: fotto l'in- Carmelitano.che ei voleva,che avef..'
;;:: drizzo de' fuoi Confeflori , che pen- fe bevuto una botte di acqua; rifpo~
., ..: deva da' loro cenni. Ancorche que- fe prontamenre , che l'avrebbe be-

fii inclinaffero talvolta a pareri con- vuta , perché l'obbedienza potev U
-trarjalfuo fpifiio,-fi rimetteva 11011 fare ogni cofa . Vn'altra volta le fit
per tanto CDn tranquilliflimo animo' impofìa una cofa , da cui poteva di~

,"a' loro fenti~entj, ftimandoIi come pendere la fua morte; fi moftrò fa-
, rapprefentanti la perfona di Gesù bito la Serva di Dio rifolura di far-

.' 'Crifio, ed interpreti del divino vo- la: ed eflendole (oggiunto, che i~
Iere. Da qul procedeva, che ella non far ciò metteva in qualche pericolo,

, facefle cofa fenza l'altrui con figlio , la fua vita: Won importa, replicò
giudicando prudenrernente.che non ella, e 'ilipar poco morir per la Sant a
fia vero obbedientequegli, che non Obbedienza? Parlando il P.Serafino
nega la fua volontà in tutte le cofe • Potenza dell' Vbbidienza della Ser«

, , Tal volta per far prova del di lei .va di Dio, dice COSÌ: Fu ella più 2J()J..

fpirito le f imponevano 110~ fola.. te' da me e[ptrùncntata ;" quejla vir-
, mente cofe afp.re e difficili ,-ma an- tù, efa trovata da me ubbidientijfonf4

, che naturalmente impoflibili . ed el- ,in zuit« le coft ,e parcuami ,che foffo
-'la fenza replica alcuna lì moltl"3V;L. una J3ambiitt1, la qualeji lafcia rego- .

" diI:DoftifTìma a far tutto, dicendo, lare in tutto cjJe,. tetto dalla fo~
che .bifogna va farlo , perche l'Ob.. Jdtldrr •

,,,

'. ,

C A J.l. 'x.
'Più P'il'tù infieme di Suor Afariangiola; Forterzll ;

Ma nfoetu dine , ed Oraz:jone.

NOn di rado avviene a'Scrirto-
ri ciò che accader fuole a'Di-

pintori )'j quali dovendo rapprcfen-
. ta re in piccol campo ~mo1te fjgu re ;_

poche ne mettono in veduta, ed in
t'j~n?profpetto) le più o in profilo
e In l{-çO!lClO , o in Jontanéwza) ed

. , 'in f~ga: Così dovendo io in pochi
f :;)1 rap?re&ùtare le virtù di Suor
M~ri~n~iola; mi fon veduto co.lrct-

to a mettcrrie [.)1poche in villa- ,e....;
l'altre ombrevciarle (01 tanto COi~"'~t~ccarlc di paflaggio, e alla sfug-
grra •
. Ed in primo luogo parlando dd- ,
la di lei Fortezza, non farò altro in
quefìò Capitolo , che trafcrÌvere
ciò che ne attcfta un Padre del fuo
medefimo Ordine, affai fperimen-
tatO-nella auidJ dell'Anime. Circa<:> '

la
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1aforiezzt1, dice egli molt« cifCJ , Ma qual maraviglia f~'Suor Ma~

.':,- auranno dettogli altri.i-quello , cb« riangiola pofia in rn~zzo a rravaglr .
. ..' . ho offorvoto io, Ji è·,.chc C01/fi71ottLi così l'enoli., !efifteff~ ~ont~nta ior-

-»: .. ellalt: un letto nOll.l'er un·gwrnofo- za , quando Il fuo fplrlto giunfe aJ.·
.,' -'/0 J ma per/Q/f.oziodiannifii; l'ho tanta perfezziorie , che non fola-

0cdlltaJcmpr~ Ilare, .e fln.a'a/rufLI menteofofferiva i travagli, ma gli
. :~. .tedio:· 'editendolo io: .Suor Marian- brarnava.è <l..!!indi,.quantunque·per .

'.:.:.:.'. ~jotaè p0'aìbile, che 110n vi viene a lo fpazio di (eff?nt'·anni continui '.
;?~.: ~oja lo flar' così? mi rifPondc'lIlJ; che loffe.ella opprefla da una febbre con .•·
. <.': -.~'["dio t?ogran tempo l'aueaprerncns;«. tinua.che dallevenrun'ora del gior"

sa di qtJejloft!oobbandonttmento , ~. no fino alle nove della notte la tor .•
'..: . totale jegregazionc dal L'dondo; . menrava con impercettibili ardori J

ella n'era contemiJJima. ,pojch~ tuttavia fra gli fuoi ardori go-
• COi) faceva lavoloi/la del Sig.;lW~; deva; e chiamava quefla fua febbre,-.

,figgiungel1do , che ft .avcjjç potuto' la febbre della perfezzione ; .~v~ndo
. O'Inmettere qualche dlfptaccre ,lareb- apprefo da S.Paolo, che la vntu per

be folamC1Ju fiatoii vcderfirido.it(J ti mezzo 'dell'infermità-Iiperfezzioni,
non poter pit~ gi(ivore a] fio Prtlffono Che fe poi la Fortezza è Madre

" comeprima; ma che in quifio anco- . degna di Figlia niente men degua,»,
'Ad]i !JJ1iflr#liava alla volontà de} Si- qual'ela Manfuctudine ; dalla Fe.•·
gnorc ; poiche bijCg1lCJilCI ajta arc il rczza dello fpil iro di SUOi" Marian .•
ProjJìrno non come vr-gliatrJonoi, ma gioJa derivò in lei una j naltcrahile
come vuole Iddio. E qUillçli auca flm- t ranquillrtà di cuore, e quindi una

. PIC in bocca quejle d/t,( peroie : Fac- imperturbabile fcrcnità di volto J e
.. cia Iddio ; con cb» dava boflantemcn- dolcezza di parole, fenza tu) badi

te n conoJcere quanto vivl}e uniflr.. mai perqualunque fo.re rincontro
'mota ai S!gnore.lndi ripiglia. !?2.!.lfjlO le fuccedefic . Qgindi ingiu riara, av-
f1eJlò accadeva quandooltre alle con- vilira , tacciara nella fua condotta s ,
ti/me febbri, che l'ajftiggeZlano J ve- - fenza perder punto la pace dello fpi.•
niva ella opprel1a da uar] mai; fi-u di : rito; 'mofìrava il vifo gioviale J ed
fl eppopire jtravtlganti; poicbe in allegro . Egli è vero pe.ò , che ef-
tali [rangent] ji v~deva ilare, lIgua- fendo ella di un naturale igneo , e
le) e tutta rHrJej]a01 Sig'llOre,jcuza biliofo , Ie couvenne far non picco .•
farJi ufcir dotta bocca lilla bcncb« .la violenza a se fieffa per rendere le
mÙlima Ijtlel'elp; ma [empr« tmifor- fue paflioni foggetre compirarnente .
mat a al dizineoierc , diceva, aver'. allo fpirlto:QglDdl irnprefe con tan .•
dia 'moti'jj{jdi rir.;graziare Iddio , il to fervore a mortificare il fuo cor-
qtrat« i-edaua occajion« di far peniten- po, che non I'avcrcbbe potuto jn~
~(j dcjt« ipacati in IjUejìll uit a ~ peggior forma trattare) fe le fOlle

fla-
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~:'-'." ·flato·nemico. Non mangiò ella mai tefla.che I'orazione di Suo- Mal·ji\t1~ .
·:.2:~.;;··:·.'·caruc ,vuove) pefce, né pur faJumi: gio'la era dalla fera fi no allamatt ina, ..
.:~,~,. . e rutto il fuo nuuiment.o confifieva II P.Ferrerti Nipote' della Serva -di .
. ~'.'; in éiba'didi.podli~avoli,efcorzed~Djo,e tellimonio oculato .delledi'
~.::. - rnarangolo pofle nello aceto-o E di'lei virtù, dice cosÌ: lo 'sòbcniJIirno, "
>.~. :' - quello .si ~carfo alim~nto t~:vo.lt~ . che ia.bencdett a mia zia od altr» qUt1 •.

.,>, . ancora pnvavafi ,polche plJ.ldi una ji;'IOli attendeva, che a[.lreoraziol1e,

."..•.. 'volta·fra.l>anno giungeva a-ltare per- dentro la[ua fla11ziuola, ooe tclJCV~
.:':~.. un;intiera fettimana totalmente di-il fuI) Aliarlno , eflava inginocchio •.
. .. giuna. La fua bevandapoi ·confifte- nel'ore intiere. E ;·eJ1av[/cos)profon- .

. '::'. 'va.in una piccola tazza di acqua i.e . d!1mentnoapita in Dio, chegllarntJn-
: .,fe talvolta per obbedienza le C011- dola in vifl·fembravamitli veder~ .

vtnnebere qualche pochetto di vi~ una viva fhmma. E poicb« pi'i;I'It1~ J

no, feppe ritrovare il modo di rell- che io entro./Ji nel fetJhno almo, dor-.
-dere a se penofa quefla, come ella.,» mivo in letto [eparato dentro la flJ~~

. diceva, fua delicatezza.:poiche.noll jlanza; m~ricor~~ /;en~!foI1(), fh:fa:-
..' "beveva 'il vino; fe non prima era Ha- CCV[/ orazione pu/. la notte , che, :1,

. .. to per"lo fpazio di molte ore a' rag- giorno ~
'~': .g.icocenti'dd Sole- • Oltre a ciò di- . Q:.aI merito aveffèro appG di Dio

fciplinavaf ogni 'notte, e con tan~a le orazioni della fua Serva, fi potra
alprezza, che faceva uno fcempio di Ieggieri congetturare dalleconti- .
del fuo povero cor:picciuolo ~E rut- nue grazie, che dj[penfava il Signo•
tociò aggiunto alla continua febbre re, come piamcnte G crede per le di
ed altri mali ,che del continuò la lei preghiere.Concorrevano da tut-
travazliavano ; rendette se fteff~ te le parti p' erfone idi o-rni fdfo e

D s»
idea della penitenza • Con quefl i condizione.o per ricever da leicon-
mezzi giunf~ Suor Mariangiola a Gg'lio ne' loro dubbj , oppure per .
quella perfetta annegazione di se mezzo delle-di lei orazioni follicvo
fteffa,co!la quale feppe regolare Iib- ne 10~'otravagli: e non {i sà.che al .•
bene le fue azzio ni , che mai oflcr- . cuna di eue, cui promettendoSucr .
'Volli in dfa-:moto benche minimo " Mariangiola di pregar Dio per lei ,
che paflafle i Iimiti dell'oneflo, non venifle confolara dal Cielo; poi-

In quanto poi alla virtù dell'Ora- che tutte torna V1DO da lei per acccr-
zione pare fuperfluo il qui trattar- tarla di J.ver di già conf~gujto dal
ns , poiché ella fu una di quell'Ani- Signore quanto chiedevano. Dal che
me, che 'oflervano· cornpitameute prendeva ella motivo d'inculcar lo~
qm;l. comanda di Gesù Crifio, cpor- ro g;'anòemente il fare orazione, di-
ta jC;j:;cr arare & non deJì:ere~Cat-: cendo loro: F...gcc()iJ'jandatevia Dio)
tenna Puiellini da Ronciglione at- f"l: o/azione; Se uon prtgP;( Dio,

·(0-
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. come »olet« -, cbe vi: cfotldifca ! Ed lo J ( tniferabile puc~triC( lo farp-;'

,.-eflendole rifpofto J ch~ .p~r tal~ot,i- 1'11(11/lI~1e Iddio, cb« Q1JCOr noijle/f 11
. vo ricorrevano alle d] lei orazioni.; ,preghlfl1170ndlc nojlre nu(flìtlt , su

foggil:lDgeva': ~CJ~ttlllfj~/e pP1/(J'çI· vogliamo c/ftrc in quel/: efouditi •
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. Delle jua Gratitudi~e,· ~ Prud~~.z~'-'.
.~... '

";. -..::~';.', .::,. .
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l•.•,::: ••;.."...

nUantun-que laVirtù della Gra .•
~ tirudine di neceffità non,»

. vada unita colla fantità.dap-
poiche fi ritrova anche in quelli, che
-{OllO privi <della Fede, tuttavia ella
in modo particolare [picca in quella

. Anime', che fon piene dello Spirito
del Signore. Qgindi piena di queflo
divino Spirito Suor Mariangiola,non

. >' .: ~ ·èmaraviglia fe foffe grata al maggior
fegno •. Reftava ella .insi fatta guifa:
obbligata a' fuoi Benefattori, che,»
110n f'OIamente non fi dimentica. va
siammai de' benefizj ricevuti, ma di .o .
vantazaio.f sforzava di controcarn-

O~

biarli per quanto le era poffibiI~ •
QE.ando a queftofi fcorgeva impo-
tente, non lafciava di ringraziarli
colli termini più efpreflivi , In fll1i-
li!ral1genti, dice il P. Serafino Po-
tenza, i' ho udita più »oit« dire: E
come potrò io[oddisfar« (J tante obbli ..
(l'azioni? nonho aitr a confolozion.~

. }è non riJktttrr , ,C~( jj Sig/~ore pa- .
-gber(J loro la carJto, cb: Wl, hanno

. jatta. Indi f~gue : j'e POtI! 1ifcorrc.•
- zia, cbe qualche Ptr/orJofl./Je 1llftrma .•

o patiffi q!lalche !rClvag;lb, (t>av~Ue
in ~[N~c/)e manicr a bcm:ficata ) dice:
';/(/ f!Jbito COri tcncrceza : Poverclla

'.~ . - ~.'

- ...•. - ~,"

'. - ...
.; .

quanto mi difpiace il {uomale: eJ
rrs»!« delle foc orazioni per 10 rne-
dejimo ,foggiul1%.(Va :fono obbligata
a farlo, poiche mi ha fatto del bene.
Parimense , fegue a 'parlare il detto .
Padre, difcorrcndoji di qualcb« per- _
fina defont a, da cui oveffi riaouto
qualche carita-in vitti, te vmjvat10
quoji le lagrim« agli occbl, dicendo;
,b( era "fclJuta a pregar Dio per lei,

poicb« n'·ovea ricetua» delle carita :
COri che ,conchiude il menrovato
Padre, moflrovafi ella gratJ acolora,
cbe 1JeUeproprie, o nelle altrui nc-
ce/ftll i'aueano iJJ qualche inanicr a:»

[oZl'llCl'JutO• .
. In quanto poi alla virtù deI1:t..J

Prudenza n'era ella così fornita.che
maggiore non n'avrebbe potuta. m04

ftrare, fe avefle confummata la fua
vira nclla Ietrura de' libri,e neI trar .•
to con gli uomini favj del mondo. E·
quindi le di lei rifpofie erano fiima-
te come fe foflero Oracoli . Quando
qualche Donna :Maritata sfogavL.t
con lei il travaglio,cne le cOI1veni~
vaprovare per avere incontrato un.
Mariro co ler ico è fìizzofo ; ella la.
configl1ava ad aver pazienza, e ad
obbedire fenza riipondere; foggiuu~

geu~
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;~\~,~' "gendo,che re conturrociò quegliavef" "ò facile i! vi(/ggio verfo 'l'(iernità ~
'J\' ~ , fe durato nell a fua collera , I'aveffe V:n perfonaggio di qualità HavG
'~ti~:, 'raccomaudato al Signore ;' polche molto dubbiofo circa l' elezzìon(!J-
"~~'...,- era quello un fegno J che il Marito dello fiato: manifeflòègli lafua per~
';:~" dovea fervire'per efercizio deII~!ua 'pleflità a Suor .Mariaugiola, cui ella
'.:,':,-virtù •. Conligliava puranche in Ii- ' rifpofe , che con renderf Ecelefia-
<,j:-mili f.oanaenti a recitare tre"Avt',alla.o, fìico, farebbero fvanitii fuoi timo ...
~~~:,:,'~"'BeatÙIìr:a 'Vergi'ne :. edepongono ,';ri: rife quegli. a quella ri(pglt~,pòi~•
:,~.-'-,più pe rfo ne.che dalla pratti.ca ,di ~~ che non avevai~tel~zio~~ alcuria d,i'
, ,~~.,:talmezzo ne rltra{fe~o de notabili , farfi Prete: ma indi a poco fifent1
, giovamenti. Il·P. Angelo da Subia- ,cosÌ interiormente moflo a renderfi
"'O 'c-OCappuccino era fieramente to'r-Eccleuaflico, che non ritrovò mai

mentato da' fcrupoli: ed avendo in- pace il fuo CUOl'efinche non fu ini-
refole gl·a'zie., che difpenfava il Si- ziato col Sacerdozio, Parirnente ad,
'gnore per imeriti diSuor Marian- un Mufico , che era già rifoluto di

", gioIa ,ebbe ricorfo a lei,' acciò lo " paffare in Portogallo, fece dire la.-
.. ,','raccoma ndafle ci Dio :, ma reflò ben Serva dì Dio, chebadafle bene a' p~-
; .' "mar-avig1iato'quan~oudìrifpoùder::' ricoli, che con 'tal viaggio' fovrafl:a .•

" '. "derfi , che mentre, i fcrupo!oli gli vano sl alla fua Anima, come al fuo,
":',' 8ifpia'ceva-no, erano per lui profit- corpo: per altro ella giudicava, che
" revoli.poicbe j fcrupoli c ran opcr lui non farebbe partito, poic he Roma

: " ..-. un'mahifelto indizio) che il Signore dovea eflere il fuo centro: e così fu.
. '.10 chiàma va a vita più perfetta: gli Ma giacche ci troviamo a difcor~
.. " avefleper tanto fopportati con pa- rere della faviezzade' con figli dati

: zienza fintantoche Dio voleva .V~{ da Suor Mariangiola a.;:.,"ariefor,tidi
" Anima aflai avanzata nellavita dello c perfoue.uon iftimo effer'fnori di pro .•

fpirito li trovava in grande aridità ,' pofito il riferire ciò chè fu tal fog-
e giu~icando, che ciò fofle per lei d' getto depone l'accen natoP.Potenza,
impedimento alla perfezione, ne..." ilquale così dice: La [ua Prudenza J

: ,'; fcrifle alla Serva di Dio, per fapere cioè di SuorMariangiola , era cost
, . ~lfuo fentimento , e n'ottenne que- nota o perforu diflinte,e lctteratr.cb« .
! fia rifpoflajì raJJègni alla -qolontà,del non lafciavono di cOrJjìgliorjicon e!fa

. '_ , Signore poicbe così lo noile,« creda cer·· in tutte le loro otcorrenze , tanto per
-, lo, che l'aridità deve eJJerlo pruovtLJ quello, che fpettava il bene dell' Ani-

, ~eI [uo fpir/to.Co!.ì a F.Leonardo da ma propria," come in ogni- altro loro
Vdina Cappuccino, il quale temeva rilevantijJi.n? affare: COI) bo 'iJerlutfì
molto del\,ja~gìo, che gli foprafl:a- pii;' volte prrftiJ( ejlere 'iJCllir.f CIbella

, va per l't'te~~nà ,fcr.iffe: Operi, .c' pofla-in 101lCiglioilc per rù/graziarla
factia J'flbbJ'gofio, e COI) gli riufci- ddl'cjìto fè/ia de' loro affari condot-:

p 'ti
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.;~:. Ha file per meezo d(ftl~i _~~nJi.gJj. nèrarlo come ~n'Angelo datoci dà .-
o,. - 'Eri avendo/a lo più 7!01teintcrrogrJ~d - Dio per nofìra guida: per alrro dob- - .
. ". fl~v.tlrI e)ntricoti/Jìmi flffari.~ .cfpe- -biamo vivere cost.diflàccau dalla di _
'._. .do/mente circa il modo di gllidar~le Iui perfona , che fe il Signol'e .ce·10

, .:. Anime; eJltlfl.rrJjJremi dq:uoprade.'!- r • "leva, è noflro obbligo uniformarci
r '. '. tiJJìv{e t:ifpofle J c m' jnfrt,!{l'l!(ifo1_~~ ., fubiro alla tua divina volontà, pre-

~ .....:_:.:'_flggc,!o ff.tlflle.m.offirne, ibc e:.tln.~plU ga?~o.lo a d~rcene un 'altro, che lia
"',.' ç~nformJolJentlme!J,odegk pJU tI~--. ·proprIo .per-Jl bene dell'Anima no-

:- tridi!lIti Macflrì.J-cllo- Vita Spjrj~ flra. COSI, fegue la depofiaione,s, -.-
.tuale ; Segue' in~ii. a_dir~.: _Fra.Jt:J ~fug~ivrr.ognifin.golarita app,<e/fode'

'.- oltre col! ,che 117t ~l~ordf) m ord:m~CoJ1ejJort , [pec/alrHentf q,!tllldo ac-.
alla gluda delle ~'j11Jme " una Ji è Iycorgevafi, che .alcuna Amma prcn-
riprovar ,ch.eftlcevogli attacchi, che- dej}'eombra dal vedere il Confoffore,

. jogJiono 1!fJjcere tra' Confofforl, e pe.. accudire più aduna, che od un'qltro;
. nil(n# J dictmJo,cht per quijio [olo dicendo~ che il Padre Spirituale era
difetto) il Signore non avrebbe dato . i" :obbligo tJifirnrnùtifl.rore. gli ali"":
il lume nece.Darioal dirtttoreper ben menti ,detto Spirito o'fooi penitenti

.•.--- -dirigere l'A71irne, e che -quejlc nonJi più omeno [ècondo la 10,/0 capacità!
Jtlrcb~~ro(J,J(mt(Jgi(Ju '11elÙ, vit! del.. c che in tale ~/f{/rc ji dov~fJeattentl:-.
lo.Spirito , Era '1'i1(I!JÙiJO [!la , ..efov- re [ot t~;tl() a q~dlo , che corraeni-
»ent» diccua i . Da lliConfeIforl blfo- »ase fùjJo ,jèm.;a im}cfligare quel/ol
gna prendetùe tutto quello) che,» che '!pcllavaa gli altri •

. è confacevole all' Anima nofìrajve- .

C A P. X II.

Delia gran capacità, di cui fu dotata SUOi" }lfariangiola
. per intendere ciò cbe appartùne allo Spii ito ,

- . .

-SE fernpre m~i {ì è verificatoil
divino Oracolo, il quale dice ,

che il Signore Il comunichi .aquei J

che fono Iernplici di cuore; cOn un
modo particolare fièe?li verifica-~~
to in Suor Marianaiola, -la Quale
quantunqu'e fofle -U~13. povera Con-
tadina., tutttvia fi mofìrò allai bene
intefa nelle materie ancor più intri-
care concernenti alla vita fpirituale,

fornita 21 magg:or fegno dal Signo-'
l'e di quella [cienza, che comune-
mente chiamafi , Icienza de' Santi.
Co'Toli lumi, che da Dio venivano
infuu nellafua mente nell'orazione
11011 vi era pafio della divina Scrir-
tura,.-ch~è pure una cofa così dif-
ficile a (;:>;egadì , di cui ella non di-
chiara{f~ il fuo proprio fiunjfi-cato •• :J
Per compruova di ciò potre.i qui

1'aD-•
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l'apporjùevarie- depofizioni ~di re, cbe Dio ami tutÙ le Creàturu ~~'.
pjù Ecclefiaffici verfatiflimi nella '.ma.alcune di ejfe inparticolar'~) non

~,Sagra Tèologia., iquali a!lll;nirar~.- perche egli 110lJ o.me' ebbe tutte egual.
110 nella Serva di Dio queflo mira- mente; ma percbe egli ornòpiù 'quell'

;" bile dono; ma per'evitare la pl'olif.... ~..(1ni;PtJ , tbcgli ftrifce 11cuore C01U

-~'~~-. {jtà~.che è condanuabile nelle I!fo';';· tino de'fooi occbi , che quel/ti., 'che jrJ> rie '; mi contenterò.di rrafcrivere ftrifie COli uno de'foOl capelti : MtLt -
. '. - in quefloCapitolo quel tanto ,. che percb« Iddio è infinitamente 'bùomFjì'lf,

. atreflò la-Itefla Suor Mariangiola , contento di .ef!ercamatò ancora COfU

.all' ulrirno fu-o Direttore .colle fe- un capello : quindi ama egli ancora
guenti parole .P..:r mezzo dellaFc- quette Anime J che iJhJ01JO .intrìrate
de J dice ella, ho capita la [piega di Jlegli a;Jari del flcr;/o, 'quaJJtul1quc:»

. . quelle parole delle S'g,'e CfI;tJiih0) gli ftrifconq il cuore101 lauto con uno
:::,~.., . netlcquali dice lo SpoJo: lo amo la de' loro capeili ; . -

~'::~::-., mia Spofa in uno de' fuoi capellir io Per effer cosl buono Iddio, che 6·
: .: '- Ì'arno jil- uno de' fuoi occhi: -WiI contentava ancora di effere amato

. - - r-ijlet'urc ti quefle parole io ho cosflde- : con un' amore s1 tenue dalle fuu
.. ' rato .che Dio ama J'Animo nollra in Creature, difpiacevale affai vedere
- '. 'uno de' fio; capelli cioè che il Signo~· Anime, che nega vano a Dio anche

~refa zanto buon, verfo di noi ,cbu un sì piccolo a.nore : Onde diceva:
. }jafla un fl1'atto iliilmiltà ~u» foto lil..:!:mto mi difpiaa z edcrcccrt' Ani .•

; . . ait o di L/moreper darei il perdono ~ 'me, cbc 710n (1;11:1110 Dio per amare le
_ per amarci , fi!.!!efle Allima, che Dio Creazure , WOi'1 :7ie ne j'c{llldalizzo

ama in tinode'}or-o capelli /ono quel- però) poiche fin priu» di lllme ptr co-
le, che 1JiZlOiZO intrieate fra le cure:» : lloflere il vero bene. Oh Dio! fi no"

Iilel MClndo; ma percbe pure in mez- fiffe cost , come farebbe po/Jìl?iJe , cbC'
eo ol1',!ondo cercano di corrìfprJllder.e _ poteJforo ejJelafciare il Sommo JJel1e ,
tr Dio in qualche parte, anche C01U, la »ita etcrna, per.un (jjliJlìm'o<Jenne
qilejlo poco rubbano il cuore a Dio, e di qtteJla terra? que.flo è gltdlo cbr:..-
lo ferifcono: c però dice lo Spofo: .À1i rend« il peccato odiabile a Dio, -edo.•
ha ferita la mia Spofa in U:lO J o con urebbe fard morire di puro dolor~ ,
unodefuo!capelli. -L'AnimtJ-poj, eedere per .quanto poco Jì Jafcia Id .•
cbe ha ferito il Cl/ore n Dio con uno dio. Per rendere poi fenfibile I'odro,

: _'. de' fUCli occhi 7 è quella , che Puma- che Iddio porta alla colpa, Credete- '
cv71;aworg:ande, qUtlnto più può ; e Mi J diceva , che quei, che 1I0111afcid ..•
.[OSI fu s~Terefo, ~tuttigli .altri San- no ìl peùalo , quantunque li COIJ/è.;ji-
.ti ,che ruborono it cuore a Dio C01LJ no.e i Confi/fori gli afJéJvtmo, non gli
U710de' toro occùi , cioè con tatt a I/LI. aj]clve pere, Iddio) 1i quale ricbiedc
forza 'deltaraor«, E petò bifoO'na di" neii« Con/c)ivIJf !!il cuore C07!lfJuTJto e;

.' o . P 2 ~0~
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. . ' riflltJ~o di mai piùp((car~ ~E mentr« " avendo fcritto a Suor Marial1gioJa -;-.. '.
~~f'.··'j'Anime Jlamlo,il1 P(cCtltO Iddio Ie:J .. che pregalfe Iddio per lui J poiche G ',;
\',. ';," .abomina ~an!~;.che tjlia1JtfJf1qtJeflp-. fenriva del continuo tormentato .di:' - '.

, c:~~.:. portaffiroJlrn~rtiyjo i n~f1farebbero . varie] ed orribili tentazjoni; gli r~- -'
:>4~~.•><, " conUtltpuò offolllte.da DIO, fi n.0TJfi" {pofe: Per lo fUtI. tentazione altro rs- "~D{~p~l1tò"o'di averlo,offofo: r:Di~çva piir ._flJ(dio170n,fJ!?! che effir cojlon~~: '.'
~'~;.::,: anche.- Le fitujlrctlcJJ .Inferno fino ..ndJ'0'!10retll Dlò J .raffrenore}:J! oc•. · .
~;$~~~,~'-.~.:inq/Je :}a prf111ad.f,~i1!rJc11çiuocfJ;', ·chi J. ! ten.erftJRt lo.foa men:«llltlJ. ..
~1:~~Al'·:'1(1fecondo, I bollI e4 J f!flJn1..; la:s , !'tJjJìone-olGesu Criflo, conjidcrando-

I.:~~r::... terza , l'oJlerie; lo quarta; ';-cottivi . 'lo oro neli'0rlo, oro nella Croce o....
:{~~ . - cGfi7pogni;e lo quinto Ia troppo forni. Mà avverta a non andar dietro aliti '
~-<~:';', liarittl. colle Creature. E qaeJIo s'in- [ua imaginatit/a , Sia dunque cauto '
':~;~'~ tende no" [olamcnt« qfionda lo [ami-«. negli occhi, e neJJ'irnaginativa : e pe-

l'~~·~}:.~-. liclri,?! palla fra VornÙti.,. e.Dorme) 'i·Ò ~e.dico od aocre per qUttnta le ,è/o;:"
t'=: ,ma ancora fra Donne e Do~nc ; POI- ji~/le~o.mcnteftJ!oo/J. p'tlff.~ncdi a,
':{~\{-, che ancora tra perfonetlell iflelfofif- lÙ Crij/o, che allo ,fine -Il -Signor« le
s\ .fa lo Iroppo fomiliarità èpcr!colojìf. dar?! vittorio della tcnsazion» , che lo .
·;,'-::i·~·· jìmo. ":',- -,-. .' - ,.... ". < ·t.ròvClglio. ". .~ .
-::P':': . . Per fuggir poi Ia colpa con-liglia-. Era mirabile poi SUOI' Marial1~
'.--,' vail fare orazioner-ed eflendo ·inter-gìolain ifpiegare il frutto J che u de..

.r : . l;ogataqual foffe la meditazione più ve cavare 'dalla' meditazione della
efficace per rnanrenerf in grazia di Paflione di Gesù Criflo , e diceva.
Dio.rifpondeva.che tutte le medita ... fehtimenti così belli fu di tal [ogget-
zioni ci allontanano dalla colpa.; , to , che ben dava a divvedere, che

.quando - lì fanno con fentimeuto , ,quantunque povera Contadina, Id-
foggiungendo,che Iddio in cinque..J dioperòl'avefle dotata di uno Spiri-
modi ci chiami.Primo colle ifpirazio to doppio. Attefla .il Signor Fran-
11i; 'Secondo coll'altrui avvcrtimen- cefco Prenti da Ronciglione, che;»

.ti; Terzo colla lezzrone della Sagra avendola interrogata un giorno del
Scrittura 1 ~arto co" beneficj v e frutto J che. fi poteva cavare dalla
QE.into eo' flagelli: ma che quelle. meditazione della Pafìione di Gesù
voci facevano più impreflione nel.Crifto; n' ebbe quefìa rifpof!:a. lt
noflro cuore, quandof ruminava- Fr uno , che ft può cenare dalla me-
bO nell' o razione. Per lo più ella.; dilazione 'det/a P"Jlì[;ne di Gestì. Cri-
però configliava il meditare la Paf- flp, t-1:.e'ilirt!J che dobbiamo da eJJ0'
fione di nofìro Signore Gesù Criflo, ' apprendere [ono le figuenti: Primo
come quella, che ha un' efficaci~ S:à in mano di Gesù ii morire ('pure
tutta particolo re per ifìaccar I' Ani- jì proJlra colla faccio per terra e pre-
ma dalla colpa. Così un Sacerdote go l'eterno !tlOPatlrf con tuito il fer-

'iJW&

'.'
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_ ," - "'" 'i "~~~-:.: '?{":".-;:.:~!.~~:'~T'...~:.:~·_,'',""_..01, ? .'~ ',.. 'i:;:,' i '
, "S·~~~~:~-,?,;:,';~',': I>I.B·'R"O":":IIt::'-' C:'AP.:'~ XII>:, ' ,_;~7" ,

~~'<"~of( ilelJuo'SpiritD; 9 che' umiltà! IV l~ ( accennando me): jf:di IJ pq{~, ' . ,~
~~~t<,~~c~n~o:Vi"n ~1'(JjRagenje tJ~mf',~' r:p]t~ava: .A?co.r dura Iimile C9ml;1~;"

4':7.:~:t:'Iti j'crlprent!e fie/ra? ch~vao! dtf!n-., .nrcazione ,llldlca q~e~o. qualche; .;
~'~'?;", 'dà-/o; o che coftanza. ,TerZO. ,~t.,lf!", ,gra.n cofa, che vuole-il Signore dG _
','!{;.'.' ft~o boc,ior,da çliaqa ,;cheJ\~~.t.rt! .. ,,vOI; <? che'{o~ ,dov~teferv:ir,. ,di'- •
4;« "'" tfii(),.'~àlti !q 'sò; o _che' pazlen~ao.!, _e~~mplo 'a mo~t,l, col vofiro,~perar~ •.
/!;S'-, QE.irto: Gli [ori date ocJle$ua"c:u.. glUft~ Ia"v~ftra p~ofeffio~e Jo~~e VI ,
"!."::,:>: tc'àl cl do1cemenuommonif.ce chilo voglia Ecclefiafìico. Ed lfJfatti, fe~
(~;'>:'>'pç;ct!otè; o che bontà !~into .• E'gué egli a,pirlar~, hztutto t/ti~Jt~m-:
.~.\::' 't1éu-Ijato(1torto ; ed egli ta.ce ;oche - po, e dIpo fe;lt~ dentro ~Im~ com». '
~"-:::~:_P.rudenza! Sefto • E'Jcongturato per ,t.m fuoco) che dt quando 111' qtlando
\~-:~'",'.Dip .e rifponde; o che Religione r flfJ'1.' infiammava od amorfi'' Dio; finti
.: .. ,', Settimo. E' condannato a/M morte empre un gra?J guflo in ;mili difcor~

. . tIc/la Croce, ed cijì [ouopon« od una li: di quella fiàrmna perè, che mi ti-•
..' jénleflza sl hziq'-fff; o che uhbidien- . , rana all' amar di Dio ~on ~otl; mani. •.

za '! Orta vo • St muor« per la 'fetc:», feflor la IJ Saor Marui'nglola •'.Wel
:"::~::,~~~'e.pur n071bere; o che aflinenza !No - . li:~n:dt1~~'Jiftna/m:7111 d~ }ci !ml: '

':'" 'no.. 'R.!!ccflmonda la.fuacar« Madre rmgrazso per averlodatolJmo:lvp /I '
:,'~"r:: al fuo diletto' GÌ'ovimni,;'o che pietà! ' tali difcorfì fpiritnaJi. " : '.';-~~',:~':,:J~';

Decimo. E' maledetto, ed egli bene- Perifpianar poi la flrada all' ora":
dice; o che magnanimità ! Undeci- zione pelO quel le Arrime , che a lei ri_'

'~, _' .mo .Dà ad un ladro il Paradifo ; o . COrrevano per chiederle configlio
.' :'. _ che 'liberalità !Duodecirno . Manda 'fu di un foggettocosì impor·bnt~;
, ' fuori /ti fua gra.nde Anima con s) proponeva mezzi cosÌ efficaci, e co-,

gron voce.ù;fegno, 'cb« moriva vo]en-sÌ proprj, che ben fi conofceva che.
tleri pernoi ; o che amore infinito! lo Ipirito del Signore era quegli.che .

. In fo1!,l'n,(J Ie la vita di Gesù Crijlo è la iflruiva '. Diceva cheintanto rA-
,,-flata unti difciplirJa c norma de' cojlu. nima non fi trova raccolta nell'ora-

mi; lafud ..l.1-1orteèfiato t!11 fore di zione , in quanto che fuori dell'ora-,
. ogni Vi1~ti't: e però diffe S.Paolo, cbe . zicne vive diffipata colle fueporen-

non volevo altro.cbe Gesù CrifloCro- ze , 'poiche tale è i' Uomo nell' ora-
cififso •. Attejlo per verit.Ì1- I feguea, zione, quale è fuori di efla . Diceva
parlare il fuddetto Signor F rance- pur anche) che non Iipofla arrivare:
fc~, che in tal tròtter/i;-;:eJil() ~7iri- ad un'intima unione con Dio, fen .•

. . tua/e dello ~aiì{)n-e di W~firo Signo-. za l'efercizio delle Virtù: ma fra le
.'. re GeJu Crifto , S!lor.zvlariangioJt7~ . Virtù bifogGava principalmente.o

dicevo fpefio quif/r. parote: E'calata efercita rne quattro per poter siun-
. UTIagran comunicazione di fpirito gere all'Orazione perfetta , e ad un"
io ql!~~o-fa.nto difcorfo ~ e [uttoya intima unione con Dio.e fpieg2.ndo

qua-:,



...,: \ .. .. -',,' ,,~:.t ',<:)~·i':;':.· '., .' , . ' .,' '. .
:,:~.":~f8 :.. VITA 'DI.'S.UOR, ~ARIANGIOL~ VIRGl!.]: ' ,.

. '<, .quali folfero'qu~~e quatt!'o '"V!~tu~ Ino', la. Povertà di fpirÌfo'ci jollc'lltu .
';:';~:.dicey'a:;cheIa prIma el'a.~PufJta di da tutte]« tofc,.c~dlJche di quejlafc.cq •.··
·::.~Cuòre;Ia feconda Obbedienza del-·· lo; t la Carttrl mna!za l'Anhnq (I/J'
·"\.Ja V'61on~t{1a terza P9,iert~Ai{pi~. iJ,!ion~lonD;o,poich.e chi ha iltJrno~'
:(~itò;':f~fquartaCarità deJJ>Anil,1la.::..;.,:-rc dibc11t'llolcnzfI., ..éi compiacenza, e'
.~~~:poith.~,dice~aelIa..,J(iPfJ~iià ci;,(~': opp~èz~atjiJoJCrmc!,ijìJlima fltol?jo~ ,

,.'o,' . l'fiflf'ado ali Orazione; ] Obbed1C1J-. ,lo godeqllantgma~ lo può godere J~

; ::.j:g' ìjiti!ta lepotefJzc éc!!.a 1!o/1r~.A11!~." ljull{l miftr{lvitt( ~.-. '. .': -; ..; '., "

~~,;ti(a~~S~';',~~:,;{;;:;~~E~;~t;{~:'P~:>~)}L,'"~,o ....., '. ':'", . . ..'.. ... :
_ ::~·~'·~;~~i~'it)~r,Sel1t~lJ1ènt~di ..SùoJ;:Mariangiola Iù 'le:Pìrìù' .
~~~>:_:,:.,~.:'"',', .,.... . ~.'~- Teologali , ·~d Altre,'r irtù. '~~:~2:' . . , .. o . ..

~,'~/·,~.,:t.:.'l,'.... ..P1:J:::!~til~~~~!l\l:!J~ir~~~lof~:;;?:~oA~~:n;~~a:ì::e~~:.
:~~ ,,'Virtù Te~logaij;tantòcbel1on n"a~:'- dio ci aveva fatto un dono sì grande
,1OM,r' rèbbe potuto- trattare o.coumag- della Fede J non acciòlo tenefìimo
-~~:~ 'giqr chiarezza so.con maggiordot- oziofo nel noflro fpirito , ma acciò
.. ~ trina,.fe'avelTe appreTo quantoinfe- . cercammo di rrafficarlo J. e di mag...
:i,;,:l~~.'.~,'~:' qg'uDl'aanDtOolacllfcacUFÒe}de".U,uCltlealerolagp·gl~ltlntoa··d'eIln.•"·' . gio rrnenre acc refce do pc r que l che. ... u appartiene a noi colle noft re fati-,". \:\< ..
:,;~::':". le Virtù Teologali ed il fondamento<-he j foggiungelldo, che fé per la
. ;., delle medelirne, diceva, che ella era continua meditazione de' divini Mi- .

come l'arbitra della divina Onnipo-:" fterj crefchi in noi la Fede, ellaperò
tenza.che Iddio aveairnpegnataIa.i, con un modo particolare Ii perfez-

.- " fuaparola di concorrere colla noflra zioni nel patire; poiché diceva ella I

","' " fede ;'Ja quale avea tanta efficacia , da quel poc~patire, chefluiamo noi,
che rendeva pofli hil iquelle cofe.che o.pprendi:l1no il molto , che ha patito
a noi fembravano per cos] dire im-: . per noiG.esù CriJlo, e così ci sforeia:
poflibili, Diceva altresì J 'che la FederìJo d'c§'ergli n/aggiorrntntegrati .:
quantunque ofcura,avea non per ta- - .Dicevapur'anche , .che il conofcere
to a baflanza di lume per fareicono- Dio fornrno bene fia ·il frutto della
fcere Iddio arnarlo, e fervido: 'per Fe.de; il faperlo fervire fia l'Albero
aItroera fiato un tiro della Provvi- dellavin s finalmente il cono[cere'
deriza Divina 11rendere ofcura la...:; fe medefrno 1ia il TIOre della vera
noflra Fede') poiche {e ci aveffe rna-" Filofofia : e quindi, -qua/or io 'lJeggo,
nifefìati idivini miflerj , al primo diceva.ella , nell' Orazione quaicte:»
J'aggiò di quefta Vi. tu divina gli Vo- .Anif/'lfJ Jlare nell' Albero ddla..,ita I

. . , fu.
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:~V''''~' .. ,:'~ :.' '. o' -r . L·,:1·~13 .oR· 00. 0,.1 I I. <.:. ,C ..A P,;,. ,oX·II1.· -".·::,~I19 ,"'.
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~fi;r>fub;~Otjz;'rallegf~~iit1!cofromc)nè- :ola Virtù de~lao~p~raÌlz.a, 'ch~-{,!a.Jè,-··· ~.
,'~~'.t~-:;·;·jc.fo77tl '.1u~J~1~t11!:~JIfcr~!.R/~~~-..cOllda delle ~l~tU Te?I~,gaJ~.I?!cey'~. '.'
r>i,.~,·-::.n'JP/''J ).1e"Hi1".>:"~_~.<;-;:";~.:6.t(,::rr~.~":':t."'-~:,,0<~.':i . chequefia.dlvma.· VlrtlI Cl venzhi ....'''l''''J~;llJ "'., .....•.....,...,,...-\.o..~.•.•.•• ",":.", ;; ~- ~.". .. -. .." .' '.. '.' '" b

::r ~y;;.,~:~'~~'Eiit'(oliià pu'r~~i.nc~e,~pii'~,- x;he.-. '. 'infufa da Iddio nel Santo.·!3a~~lìmC) ~
:m~:;···" fenza ~laFede nÒÌ1[t porevanoben,» maj.che l'Vomode~ha afpett~rpu- ~:~1:~::""con'6fçere 1~Opù;i(I.i Pio: ~èjì'mà~ fo .della .ragione perpotere.efercì.>: .
;;~~~;.~.~-ra~jg~~và~~cJ1e~gliE~e!Jci:,av,effero. t~rfi in.effa .cue qU~Ì1t~nque~adi~· .: -
:·:i:;'~~;i.:·'::potuto~av.a!e »4aI~~dlVm~fcrltture : .fi.m:~;<IaJla fede~'tutt~vla 4~.lell1a~.~
.~ ":;:,;>'taùtifprppoI'itl-; ,po~che;diceva ella, ...{cbh ed In efla li fondi , Gheo~Ila:fta.~,~
'1it:JX/:.':fc1ii.Ì!!:J'Fctlct1òrijìpo/lO!Jo\~o!Jofocrç.irifeparabiledall~.l?azienza'~:-~:di~ .. ,
!~~*'::":':'.Jç.~rJtà .J1eJ_l1/Jfi'jJD-C.~ccc.l;Jo,Ji:jltr-.- non Iia vera Speranzaquçlla)t~qua.··,
;'!~~{"·:·:;inCfJjQo,;.fonzftla :&d~1W~]icOl1ofc: n.:.le 11~n.ytiole ~f~e,ttare)l divi~o bé~.·,: .
.;-i;à. ::~frtt(to,de.!la.porolailt pJr;,ckc;Scrr:11~ .neplaclto"~I.ndlquan~o~ddlO ~?n .
.-~~~:.': .z;,a)':S(lplC1JZa, c SOl1tZ{II; jenzo la- .concede fubito le_-grazJe, chegli fi .
·;1:;:0 Fede.ne» J!.po./Jonoco,1iofc.erci Sagra.- domandano, non fi debbono ritira ..
'.~.~~5'.... :rncnìi ,c fPeciulme,n.u J' 8uchprij1i4,,' re l'Ani~e dal domandarglielejpoi- .
);;1K: ':.'. la f{lolç COlI quanta orlJoggior ftde ji che 'Iddio non-per altro fa' talvolta
~:;~~... tice'oe altrettante -forza.cOmlJiliCtL.~ . del ritrofo nel concedere, fenon fe
':f:·f~~'.:aU"Y/.1Ji1J1fJ: ·lnjil1cjél1Z/Jtf! :Fftl.: n.o.n. pervederci più perfeveranti nel dò-
:,1:!:;X:':'Jiconofli nç .lof!!iofo· n:iJit(lntc i.'41 mandare .:Fui?t~rrogat.a un glorno
.::~{?·1cYT;d,; 1J~ la ChJefoJrJol1folllc JJLj .Suor Mariangiola ..dalSignor .Fran-
.~.;,\. .Ciélo." . :.. - cefco Prenti a chi de' Santi del Para .•
~.~.:: .. :c" Vòleva ella pertanto) che I'Ani- difo dovea ricorrere per. ottener la

,:::::~~'mecòverrc collo fcudo della Fede.... VirtùdeIIa Speranza.ed inqual rno-
' •.:';f~.-.' .aveflero operato; e chela 101'0 Fede do poteva egli eccitar nel tùofpirito
. altresì. fofle eroica ,poiche .una tal 'queRa bella Vi rtÙ : a cui ella rifpofe;

Fede ..richiedeva l'infinira Bontà di che la Speranzaeffendo una Virtù
Dio ~Iaqualeavea impegnata la.fua divina non riconofcevaaltro Auto-

·pà!.ola di regolare per cosìdire la re fuori di Dig, a cui Ipettava infon-
"-. li~apoffanza colla noflra credenza. derla nella noftr' Anima .; faceva.
:.,...:. ': :Le.fu ·.domandato 'un .giorno cofa 'd'uopo pertanto ricorrere f2"0 alla.

.~'.' ". ·yoldfe.dinotareatto eroico di Fede; Santiflirna Trinità per ottenere un
._~::.' ~e prolltainente rifpofe : Auo eroico . dono .cosi PN:gie\lo1e·. Era bene al-

• c-Ò, IIJF#tlè uuol dire J quando noi fc7J:Ul~ tresì ricorrere a" Santi del Paradifo,
.•~.. lcnforc·.od altro ; che alla diuina 210- poiché cflendo efli coflituiri , dopo
~f~~~~j:,"'0 Jf)rJi~:;'!tr~Pr:.ctJt!j(J.m~afare una cola Gesù. ~r.ifio mezzani fra Dio e gl~
~<'.-'. :·f1r.iJtttlfopr..a..te p'ropTu forze. . ,. Vornini , fO;Tv~nte lì concedea pOI
:~.". .:"'~" .Cosi ancora Suor A1ariangiola per la loro inrerceflione , ciò che a

parlava con fentimenri altifsimi del- noi fi nesherebbe oer-Iì noftri de- .
. . -. D' ...•• .

me--.... - .-.

."



;'~~;>.: .,}~'~·~~'::~~~~~~~~D~i1i~:?t~~B-;:':~7:~~~.'~~-;:'·>':~:?~~~~~f:..'; ,;',","'·~:~-~r~{::~:~~:~1~:
..~?~:~::51iO~",:' yÌ.TK'~i:~~U~R~MA~Iit,GJèLA ~VI'R'GJLJ;', ''''':~-
,,;:':"irierjt~. Per.evitar p,OI Jn. ~O~ Ja"Sp~~,::,.razlOri~.de' benefizj , divitìi.iràvi'; , ,

;)':'ràll'ia;cpefof(e',bcne lJmllJ~"l!,erIi',' l'Anima~ Dio-con:doIcezza;ma 1.1:;( , ,
:~;puiadìin~eglli della gl~az,I~~J,~,~<ft,., meditazione dèlla Paflione di,Gesù -

'2ç~:::,:bràlHaY:giaccheYV rniltà ~~.queJJà\~.'Criflo tiravaa Diocòn dolc:ezza~si- "
';:,?-;ihè 'tira Iddio nel nofi~o,,~u~E~j' ~'.,'~,'m'a":'ÌleI.ille,lfo,tempo ci' caO"Ìpnav;' ,: ,';

. ~:;~::}ìiu6ve.-]evirceredella "divina piétà " ':qmi1che forra ai {pavento, ;7poiche' ': :':
,~'~",~:D'olHoprò; ,'::;,;~'; .'i-f :,:':,'::'\Y';,~:~,'lÌe]J~' coufiderazione de'Benefizj di~,: <:,
-';;~,In:quan'~oalla Càdt~, diC~v~'ella :-'vini lì vede: un'Dio tutto 'amabile, c": ~~
",;~1ie.eta·la Regina àe~le·Virtù·j; p'Oh:~ lenzà'-;·igore;' .ma nella confidera-. - ,,::

>-:tl1éTe'nza.;"diefla'I'altre Virtù ncir1'J.'· 'zlo'ne della Paflione 'di Gesù 'Crifto . ',~
"~~:,g1òvano puntoper l'eterna -~àrV'ez~':~'. ft:ve~,~un' Diò 'amabile 'jriuemeè ri~,",'~.':.

\'~.',ta:·::~foggiungèva~ 'che paflavaan- ,' gorofo ; .iviIddiò èi dimoflra-il fuo: ',,;
1 "cora queft'.tltradiff'eren'za Frala 'vir:', amore e-Ie.fue grazie; qui ci dimo-: " '
:, 'tù'della Carità, e'l'altre'dueTeo-lq.:.Rra il.fuo amore, e le noflre colpe.

gali, cioè, che quelle terminavano ,,Così dicevaella , che -Ia graziaj.che
, ::." 'colterminar della vita, ma' lacarità - doveano gli ••Vomini chiedere a Djo "
:;::, , eraeterna ; poiche' nel termine dèll.a. .f eraarnarlo' fervirlo e .vivere i~

. ~~ )10Jlra vita trovava IaIira per~eziici~' grazia fua; foggiungendo che quélla.

.~', ne; .Aquell· Anime, polche erano .~era lagràzl3;,cheIddìo maggiormen,
"~', ::brarnofe di amareIddio.edifémpre' :te defidera di concedere,e di cui gli.
;..,::~.cièfcere'in queflo divino arnore con' Uomini doveano effì .vivere più fol-.

~"{,;' ugliava il darf di propofito allame- Ieciri i , "

ditazione de' Benefizj divini , e della " Dopo le tre Virtù Teologali "di ...
Paffione diGesù;poiche el'una.e I'al- ceva.che la. Virtù più accetta a Dio
tra di quefìe confiderazioni erano lì era il fuo fanto Timore; poiche;
come duefuccine di fante amore.in diceva ella, il timor: li Dio ci allon: '
cui lanciandof l'Anima.non avreb- , tana nonfl!amemc, dal peccata, ma:»
be potuto fare arnmeno di non refìa- 'altrcsic« lo rendeodiabilc,cimantic-,
re attaccata da qualche fcinrilla del- "le firrii, cfa/di nelt'amicieia di Dlo ••
la divina dilezzione • Stabiliva però Voleva però.che queflo fanto timo-
quella differenza tra quefle ,due fu- 're fofle filiale; poi che il timore fer~

"~;:r' cine di fanto.affetto , cioè la conti- vile o mercenario quantunquefolfe.-
",,'- derazione de' Benefizj di Dio', .ela ,buono, tuttavia" perche era appog .•.

: \:5" confiderazione della Paflione di Ge- giato full'interefle ,e fu l'amore del
.r., ,:sù'Crift:o" e li è' , che quantunque proprio bene, non avea tanta forza
~-,~~_.',:.·f,,!..,,·.,:.'::,~!-~:: tutte e due aveIlero per ifcopo 'lOac_' e ranra efficacia; .là dove il timer 4

,'-;''._ cendere rAnima di arnor ve-Io Dio, lilJaleguardando immediatamente
< ':;::,:~ cagiona vano peròquefl'effetto in.:., Iddio ci allontana più dal peccato, e
.~~~{~ 'di vede manrere , polche la conìide- ci uiiifce alla di villa Bontà c~n, u~'

unio-'.'.-- ....'
I ,. ..~..•. ".
":-.j , •..
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.:;~;'.'unione' più' intjtna~·;~-e·più .firetta :: . .ha .P4titoGesÙ GnfioXp~riàinCi:éon:~'!',·:..'.
. ;f·?~ Efort,av~ipertantoa chjeder~jl1ce~"' ~p'iìi fermezza jLperd(}n~ A~tifp~~~:.:·:·;.:.
.<f·. fal1te~ent~.:a·piò;quefio~a'nfo:rl:-~;:·, prie ~OIp~,~niiaI}lq"ç,~n,pi~~.i ir:·'f"o'ie .,,:~
~';~~':lnore·'j'co'~(quello j·:'cbe. ~ff{'!ndo·'lacdjvinaBontà,~'giu9icl?.j.ùn?Tén~~·:,;,
:>~,;,> un -draù dono J non ofi 'Concede' cl" Z~ pafliorie ~utt~ leçQf~.-;Joa2;i'unrè:~':·:.~·.
~j}>~l)io~'t'~~1J~,r !?ra:~dip'règiijére:.:~~;~":.si.p~tfo?jpnf!,!I)' (/1i!ell!i.~!Piifliii;~if. ".: .::
<:;:':;.'>" ~, Richiedeva puranche nelle perfo~,1 t/c, IYf!vagJj I~fçgucntJ ·VI!It1+;.:-y..,,;' :':';
.:;~;~:.,nejchefacevauo profeflione (]j fplri~o:·!~'~.,:'l.·'·Si!(rfozion~ !tlJIjIÌJii~iiiJi~'.'•..~
:7/:.- 'roun=accorra prudenza n<?nfol~-.·:;,perche (()!JotircJi.amo :g;tIjI;:i~p';Dj/J~~o ~
}~~'~o:nlente' pér nonisbagliarenel carn- .:: -ç coJprPlftmPJfodtl~tfoFe,!J?.fér,Jè_·1Jq;',.'· ..
":~~':"m ino' di :già· intraprefoç maaltresl. ·precoljJe •.: .:.";:"~::':'::'-;"~'~{~J':"}'~:?"';~~t.' ..

. -- per:fapètertgQlarsè rnedefime in.S .' ..1.•... Si Pc.tfozzib1fIZ',lqjorJf,?za; lfJ::~'< '
:. tutte.le cofe .•. QEindi diceva: CoJJtI cai migliorc c rÌJagg;or por/c 1!,:l jl", '

" prudenza' gJ~d;(aJi bc,!e di.t~/~o : cl- fljfor~re 1 ç COS; .t:UOinO Irovag'!flto ft _ .
. la.fi pcr/czZI01l/J. ,!ett' m[crrrllta ·t IIC·. ejcrClt(l nel meglJp, : . ;O'" ~'. "". .'

....·.trovagli ; poicbe in jimiti fr~nge"ti ,,~3. .Si perft~ioi;/J lo lànpc.YAr1Z4; ~. .
·'?ritrovtI,,!docinoi più rJfJiTlgoiJlitit~,'e' percbe J!Uprj10 '0Jftj~toji I!jlienùlll'gJf-.,' _~

.,'.: meno trll[porlotidd!lcp0(JìP.l1i,.e d(/--jli, cdo~protcitl j dò/ori;, e.. Jpecial~.· '
. ':' gli ·opp.ct?ti;rit~flJìorl/loci p~#olia- . m.en1e neJJ'inprmit?t ji pflùnt Ijq ~og;nj:, ~,
~,,: 'iI{/iudrJl' altra V1J.iz 1 thn/J qfJejlfJ~e .' PJlello ancor tbc /(CIIO> poifhç .Ill.r:i~ ,
::~~: ccm« roti piùjl.oCClTti .cfPiedati dalle I ,-po{Jjiato di non potcrl1( gotlire. fuail ..-:
;'. ':vanità .del fàoJo, jiomo pitì, 'Capaci JU71queil'iJqùf!c~.; .. " ..' '. ", .

. ..\ pér,ri:c7Jàe quc! itD/:e?c:~e.ès! fIC-' o•• 4-' ~i p(:ft?:zi()n~la_717iffricDr~''>'' . è{j},qYJoJeyf~r r~ttog.tUdlZI0dl '": ma ,P()lç~( ~!,B~(J0ffl.Jtto,:.~r(Jpjf,tj{ç~
:" te i-C col": ~ - .; . .' . ..' .negl!...pltrt ao t/x patiflt.- In J( flelfo!'
, ',E giacche citroviamo .a trattare . .e qucJlq.mi.credil R1drç , che iola prfJ.o

- , di quello .~unt~,~:di.av~~r~i.l·fi :J·cb~ ..»o p~~efpe1"jenz,~: f2ErJntl,a -leperfr;.
Suor ManangwJa diceva, che »elle . ne mi 'èJt~g01Jo;.pvijìttlre (era eJ~I_
:jnfçrmità e ne' travagli non fola- Iora inferma) tutt« mi dicon» , .cOme'

'~. niente li perfezioni la Prudenza, ma . jlate ; jornc va qucjla vcjlrfl informi ..
altresl rutrç l' altre virtù, che ren-' lÌ!, comepoute flar« pcr 10111 i anni
dODO .I'Anirna-cara a Dio ~.~indi -ne] letto; ed alle zotte Jip ortanoda» .

.:.,' interrogaraun ,giorno dal fuo Con- .laoorare v « '/1011flnno~oùroper :tutta ~
: . feflore fu di. tal materia J dopoa ver ]0 giornat«, cb«.inurr(;gorr,-i fu la

::.. -,detto, che nelI'infermirà , e ne" tra-· mia informit;': ,naia. non pr1Jo riJpolZ
.vagli lì l?e~fezioninò le tre Vi rnì .dere 'or~ IJ tU0110'; poicb« .lic.c.oy,!e1ft.
T.eologah ,.COme anche la pJ'uden- non patjfl&flole pene,che pro7JO.lO, ca-
za, perche pofìi in mezzo a' rrava- ..sì non capifiono iJr.ni.oJ'lif!lle. Ma-·
gli crediamo con più vivezzaciò che gUtindo poi lì ammalano effi, e1Jçl?g~

. '. '. '. Q... .' no.'
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.: ~ '. "fiO'. da m«'.-t mi 1il;OnO:~C!lllJatJtoJl.~.~'i1c)1cp~ofrj~'tit~!nb,.a" '"E (O![ (die(;: :.....r .
'r ' male !quanto mi dsol« Il capo,! qUt111.·~;~,jk·a11zc."p'C. fjttantlJlIqnc. ·!bùto l~,·;j •.

':. ' 'ro mi .daolei] bracciot $u,otL1:fitrioii:"r;fn?1nb,rfJ" tuttiJ7Jio 'COl1, .mia-~ii{/~...
y -, .·.giola,mlo }frega!! [ddip.:!;;·:(Jjr-mjfoc4:~;pàùl fa !li inqiicrc, che alcunc b"ol1e.~'· .:_

cla morire io/purech:. tjJ;foc.cio,pofl ..;~:D.olmc.ini rifaceino fino illrltoj' E'· ..l
<"frire quijlri dolore; o~J~ti:Jp.Ì"if.pqpt!~;":<fre4t1Patire, che azur le mefnbr~ ..:. '1:_.... ..t:e';:',J.t:%JJ!!J~~m~~'j.J:,,~~'-~;:f;Cf.~J~~:1.;:jft;W~~<
;i :;,::. ,!cl/~tI~'~'f cos~,cJfocred~n.o"-:ll:;:;~~~~'./frrn:ta •. " ,.. ' .' ·>:;~··:':--r·. >:-.\
':,; -, m:rle. ;: edin eDçoJtresì.Jì pcrfozzrq- .:c, : -,7e.·'.SI pC.r[çzzlono·l'(JtozIOnl!J ,_ -'.,~.'
1(;:, 'na là iniferico1"Ji(/,poiche ri.!çiOJpc~':'};rche IJtljnftrmo poiieiÙc. cbiama.s :>. "':
,'"~O ."p :()mp~tifiono i tribtlli1ti~·egl;inftr;': <più fpc/Jo :/li.71ero,cuore. Idilio., ~dha. .:.:-
.~. . .;"')1.':, , ' ~, ..' .' 1 .~J~ mente PIU llberll pcr te1JerjiQiI/Ìto~ ..

- '. ç, .S~pcrfl'zz':onà Z'ubbidienzlu, penfieri 01/0 di'lJina prcjenza • .
percht t!n' [nformo "bbedifcc li molte . 8. Si pnftzziwtl in fine nn: ,"

'o . per/C'ne o' M dici o' Chirurghi J 0-' m01- di Dio, pertb« -a» Tribulo/(/ _< :
. O'J'fnftimie;-Ì e con ,ul'(r;bbedìenzo sì ~fcl1ttflpro di se la sforza del Signore, :
. .c;folJo., che Ji obbedijce lino a ftirft ·e.rosì impara Il teti;erio. EqueHo ba- . i. .'.~.

e:.~o.- ,'(Jl!.Pticlire il fuoco, (/tlrJì..'.f.(~~/I~ . Jl~.per, far ~~no~çerF' ~ chi1fgge' b. '.,
',' cfJtJ •..:. - L. _. :.!.,<.:,' .. '. -gJan capacrta, dI CUI fu dotara-Suor \'!!
:;,.:. ": 6.:. Sipcrftzziol1òla poiJcrtò,pcr-" .MariangioladalSjgno-e per difcor-. -\-.

ch'e un'informo arriva ad effcr SIP0-; . -reredi quelle virtù.che perfezziona., -~~>
.~fr(), cb«nonfllamcnu glhl'1t1ncano no l'Anima nel {ervizio di Dio. ~ ','.
~noJt: crft, ma altrei) J' I!fo fpcdito
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Fine delLibra Terzo,
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